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TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

(ai sensi dell'art. 13 del Decreto Legislativo n. 196/2003) 

 

 

Il Liceo Petrarca, in relazione alle finalità istituzionali dell'istruzione e della formazione e ad ogni attività 

ad esse strumentale, raccoglie, registra, elabora, conserva e custodisce dati personali identificativi relativi agli 

alunni iscritti e alle rispettive famiglie. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dello svolgimento dell'attività istituzionale e un 

eventuale rifiuto non consentirà la formalizzazione dell'iscrizione stessa. 

Il trattamento dei dati potrà riguardare anche dati sensibili e/o giudiziali, qualora ciò fosse 

indispensabile per svolgere attività istituzionali che non possano essere adempiute mediante acquisizione di 

dati anonimi o dati personali di natura diversa. 

In particolare, nell'ambito dei dati idonei a rivelare lo stato di salute, il trattamento potrà essere 

relativo all'adempimento di specifici obblighi o per eseguire specifici compiti previsti dalla normativa 

vigente in materia di tutela delle persone portatrici di handicap, di igiene e profilassi sanitaria della 

popolazione, di tutela della salute o per adempiere ad obblighi derivanti da contratti di assicurazione finalizzati alla 

copertura dei rischi per infortuni degli alunni. 

I dati personali forniti sono trattati sia attraverso i sistemi informatizzati, sia mediante archivi 

cartacei. 

In applicazione del D. Lgs. 196/2003, i dati personali sono trattati in modo lecito, secondo correttezza e 

con adozione di idonee misure di protezione relativamente: 

Å all'ambiente in cui vengono custoditi 

Å al sistema adottato per elaborarli 

Å ai soggetti incaricati del trattamento. 

Titolare del trattamento dei dati è il Dirigente scolastico, quale rappresentante legale dell'istituto. 

Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore dei servizi generali e amministrativi.  

Incaricati del trattamento dei dati sono il personale addetto all'ufficio di segreteria e i docenti.  

I dati possono essere comunicati a soggetti pubblici in relazione ad attività previste da norme di Legge o di 

regolamento, o comunque quando la comunicazione sia necessaria per lo svolgimento di compiti istituzionali di 

questa Scuola o dei soggetti pubblici che ne facciano richiesta.  

Al fine di agevolare l'orientamento, la formazione e l'inserimento professionale, anche all'estero, l'istituto, 

su richiesta degli interessati, comunica o diffonde, anche a privati e per via telematica, dati relativi agli esiti 

scolastici (intermedi e finali) degli studenti e altri dati personali diversi da quelli sensibili o giudiziari, pertinenti in 

relazione alle predette finalità, quali il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, l'indirizzo. Tali dati potranno 

essere successivamente trattati esclusivamente per le predette finalità. 
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In nessun caso i dati saranno comunicati a soggetti privati senza il preventivo consenso scritto 

dell'interessato. Tale consenso verrà richiesto al genitore o allo studente maggiorenne in fase di iscrizione 

presso questa Scuola. 

A scopo meramente esemplificativo, si informa che tale eventualità potrà riguardare la comunicazione di dati 

a compagnie di assicurazione con cui l'istituto abbia stipulato contratti relativi agli alunni; agenzie di viaggio 

e/o strutture alberghiere e/o enti gestori degli accessi ai musei, gallerie e/o monumenti, in occasione di visite 

guidate e viaggi di istruzione; enti certificatori di competenze linguistiche o informatiche. Potrà riguardare altresì la 

pubblicazione di immagini di gruppi di studenti o di singoli studenti sul sito Internet della Scuola, o su materiali 

informativi, per fini esclusivamente di divulgazione dell'attività formativa di questa Istituzione scolastica.  

Al soggetto interessato sono riconosciuti il diritto di accesso ai dati personali e gli altri diritti definiti 

dall'art. 7 del D. Lgs. 196/2003, di seguito citato: 

 

Titolo I I - Diritti dell'interessato  

Art. 7. Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
 

1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo 
riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

 

2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi 

dell'articolo 5, comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che 

possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di 
responsabili o incaricati. 

 

L'interessato ha diritto di ottenere: 

l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 

la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, 

compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati 

sono stati raccolti o successivamente trattati; 

l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per 

quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, 

eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi 

manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

 

L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
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per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo 

scopo della raccolta; 

al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita 

diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

 

 

Premessa 

 

Con riferimento: 

· alla Costituzione, articoli 2, 3, 33, 34, 97; 

· alla Legge 7 agosto 1990, n. 241; 

· al DPCM 07 giugno 1995 "Carta dei servizi della scuola" e alla relativa Direttiva 21 luglio 1995, n. 254; 

· al DPR 24 giugno 1998 n. 249 "Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria"; 

· al DPR 8 marzo 1999, n. 275 "Regolamento dell'autonomia"; 

· al CCNL vigente, articoli 24-27,61-62-65,89-95; 

· al T.U. 297/94 articoli 1, 2, 7, 395, 396; 

· al Dlgs 6 marzo 1998, n. 59 "Disciplina della qualifica dirigenziale dei capi di istituto" 

 

L'Istituto è responsabile della qualità delle attività formative - educative e si impegna al raggiungimento 

delle proprie finalità istituzionali con l'apporto delle competenze professionali di tutto il personale e con la 

collaborazione ed il concorso delle famiglie. 

 

Nei confronti della propria utenza, famiglie e studenti, l'Istituto si impegna a garantire: 

 

1. Formazione 
 

· Rispettare i principi e le finalità generali dichiarati nel Piano dell'Offerta Formativa 

· Raggiungere gli standard formativi e le competenze previste 

· Adottare iniziative utili allo sviluppo della persona umana e al successo formativo 

· Educare alla legalità e alla cittadinanza attiva 

· Favorire l'integrazione degli alunni portatori di handicap 

· Favorire l'integrazione degli alunni stranieri 
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· Assicurare la realizzazione di iniziative di recupero e di sostegno 

· Adottare interventi utili a prevenire il fenomeno della dispersione e dell'abbandono 

 

2. Comunicazione 
 

Trasparenza e informazione riguardo a: 

· Offerta formativa, percorso degli studi, progetti, iniziative 

· Tempi, modi, criteri dì valutazione 

· Modalità e criteri per un efficace rapporto scuola-famiglia 

· Criteri per il riconoscimento dei crediti e per il recupero dei debiti 

· Criteri per l'adozione dei libri di testo 

· Regolamenti d' Istituto e organizzazione della vita scolastica 

· Attività e delibere del Consiglio d' Istituto 

· Orari delle attività didattiche e dei servizi 

· Norme di sicurezza 

· Informativa sul diritto alla riservatezza 

 

3. Organizzazione 
 

· Assicurare una organizzazione dei servizi efficiente e funzionale 

· Assicurare spazi ben visibili adibiti all'informazione, in modo particolare: 

- albo di Istituto; 

- orario scolastico; 

- orario dei docenti; 

- funzioni e dislocazione del personale amministrativo, tecnico, ausiliario; 

- organigramma degli organi collegiali; 

- organico del personale docente e A.T.A.; 

- bacheca sindacale; 

- bacheca degli studenti; 
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- sito web sempre aggiornato. 

 

4. Codice di comportamento 
 

Il capo d'Istituto, i docenti, il personale ATA, consapevoli di lavorare in una struttura educativa, si 

impegnano ad assumere un comportamento responsabile, imparziale, sempre rispettoso verso tutti i 

soggetti, improntato ai principi di collaborazione e professionalità, per favorire un rapporto di fiducia e un 

atteggiamento di partecipazione. 

 

5. Responsabilità e impegno del personale 
 

Dirigente scolastico 

In quanto legale rappresentante dell'istituzione scolastica e responsabile della gestione unitaria, il Dirigente 

scolastico: 

· Organizza l'attività scolastica secondo i criteri di efficienza ed efficacia formativa 

· è garante del diritto all'apprendimento e alla formazione da parte degli alunni, secondo quanto dichiarato 

nel Piano dell'Offerta Formativa 

· Promuove gli interventi per assicurare la qualità dei processi formativi 

· Rispetta la libertà di insegnamento dei docenti, intesa anche come libertà di ricerca e di innovazione 

metodologica e didattica 

· Coordina e valorizza le risorse umane 

· Assicura il rispetto della legalità e del buon andamento dell'attività della scuola 

· Garantisce la più ampia informazione e un efficace raccordo per l'esercizio delle competenze degli organi 

collegiali. 

 

Docenti 

Funzione e comportamento 

I docenti sono i diretti responsabili del processo di insegnamento/apprendimento e del dialogo educativo, 

volto a promuovere lo sviluppo umano, culturale, civile e professionale degli alunni, sulla base delle finalità 

e degli obiettivi previsti dall'ordinamento scolastico e in coerenza con il POF di Istituto e la programmazione 

dei dipartimenti disciplinari. 

La funzione docente si fonda sull'autonomia culturale e professionale dei docenti e si esplica nelle attività 

individuali e collegiali e nella partecipazione alle attività di aggiornamento e formazione in servizio. 
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I docenti si impegnano a: 

· rispettare le norme che regolano la vita scolastica, consapevoli che l'educazione si insegna prima di tutto 

con l'esempio; 

· agire in sintonia con le decisioni degli Organi Collegiali; 

· rispettare il segreto professionale nell'esercizio delle loro funzioni; 

· essere disponibili all'ascolto, a motivare le loro posizioni ed eventualmente a rivederle, sia tra di loro, sia 

con gli studenti; 

· nel processo di insegnamento/apprendimento rendere informati gli studenti e le famiglie; 

· all'inizio dell'anno scolastico informare gli alunni in merito a: obiettivi, contenuti, metodi e tempi della 

programmazione didattica, criteri di valutazione; 

· adeguare agli allievi le metodologie di insegnamento; 

· attenersi ai principi di correttezza ed imparzialità, espletare i compiti connessi alla funzione docente con 

sollecitudine, professionalità e trasparenza. 

 

Personale Amministrativo Tecnico Ausiliario 

Il personale ATA assolve alle funzioni amministrative, contabili, gestionali, strumentali operative e di 

sorveglianza connesse all'attività e al buon funzionamento della scuola, in rapporto di collaborazione con il 

Dirigente scolastico e con il personale docente. 

I servizi generali amministrativo-contabili e il lavoro del personale ATA sono organizzati autonomamente 

dal Direttore, che svolge funzioni di coordinamento, promozione delle attività e verifica dei risultati 

conseguiti secondo le direttive ricevute dal Dirigente Scolastico. 

I processi e le procedure dei servizi sono organizzati in modo da garantire: semplificazione e celerità; 

trasparenza; informatizzazione dei servizi di segreteria; responsabilizzazione di ogni operatore scolastico; 

flessibilità degli orari degli uffici a contatto con il pubblico. 

Il comportamento del personale ATA è improntato ai principi e alle regole del codice dei pubblici dipendenti 

allegato al CCNL 2006/09. In particolare, si attiene alla diligenza, professionalità e collaborazione nello 

svolgimento delle proprie mansioni, alla gentilezza, cura ed accoglienza nei rapporti con il restante 

personale, gli alunni, i genitori e gli estranei. 

 

6. Diritti e doveri degli studenti e delle loro famiglie 
 

La formazione culturale, professionale, umana e civile dello studente è al centro del processo di 

insegnamento/apprendimento e del complesso servizio organizzativo gestito dalla scuola. 

Ai propri studenti l'Istituto riconosce i seguenti diritti: 
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· Diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata e alla crescita della persona in tutte le sue 

dimensioni. 

· Diritto all'eguaglianza (libertà di espressione, di pensiero, di religione, ripudio di ogni barriera ideologica, 

sociale e culturale, recupero di eventuali situazioni di ritardo o di svantaggio). 

· Diritto ad essere informato su tutte le decisioni e le norme che regolano la vita della scuola. 

· Diritto all'imparzialità ed a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di 

autovalutazione per individuare i propri punti di forza e di debolezza e migliorare il proprio rendimento. 

· Diritto alla partecipazione attiva e responsabile: 

a. condividere le scelte organizzative e didattiche, i criteri di valutazione, la scelta dei libri e del materiale 

didattico; 

b. fare proposte attraverso gli organismi di rappresentanza istituzionale e associativa; 

c. sviluppare temi liberamente scelti e realizzare autonome iniziative complementari e integrative, fuori 

dall'orario scolastico, secondo quanto previsto dal DPR 567/96; 

· Diritto di assemblea a livello di classe e di Istituto. 

· Diritto di associazione e di riunione nei locali della scuola, anche fuori dall'orario di lezione, secondo le 

modalità previste nel Regolamento di Istituto. 

· Diritto alla salubrità e sicurezza dei locali scolastici. 

· Diritto di accesso a tutti i documenti della scuola soggetti a pubblicità e, con richiesta scritta, a tutti i 

documenti che riguardano il proprio percorso di studio. 

· Diritto alla tutela della privacy secondo quanto disposto dal DL 196/03. 

 

 

 

 

Studenti 

Gli studenti si impegnano a: 

· Frequentare regolarmente le lezioni, applicarsi con serietà e continuità per assolvere agli impegni di 

studio, comunicare sempre in famiglia l'andamento degli studi e i relativi risultati. 

· Rispettare le regole della scuola, i tempi, le cose, le persone, i principi della buona educazione e della vita 

civile. 

· Avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, di tutto il personale della scuola e dei loro compagni lo 

stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. 
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· Osservare le disposizioni organizzative, di sicurezza e di igiene. 

· Utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e comportarsi in modo da non 

arrecare danni al patrimonio della scuola. 

· Condividere la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico. 

· Essere propositivi, partecipare al dialogo educativo con spirito costruttivo, segnalare situazioni e 

comportamenti pericolosi o illeciti. 

· Risolvere le difficoltà, i problemi, le incomprensioni in modo rispettoso, leale e democratico, chiarendosi 

direttamente fra compagni, con l'insegnante interessato, con il coordinatore della classe o, al più, 

ricorrendo all'autorità del capo di istituto. 

· Assumersi onestamente le proprie responsabilità in caso di danni arrecati a persone o cose. 

· Esprimere pareri e proposte attraverso gli organismi partecipativi e rappresentativi (Consiglio di Istituto, 

Consigli di classe, Comitato studenti). 

 

Famiglie 

Le famiglie si impegnano a: 

· Sostenere l'azione educativa della scuola con spirito collaborativo e propositivo. 

· Seguire i figli costantemente affinché l'impegno scolastico non venga trascurato. 

· Controllare periodicamente il libretto personale dello studente. 

· Fornire un recapito telefonico e rendersi reperibili in caso di comunicazioni urgenti. 

· In presenza di difficoltà e problemi, prendere immediati contatti con il coordinatore o con i singoli 

insegnanti o con la presidenza, per coordinare un comportamento comune. 

· Esprimere pareri e proposte attraverso gli organismi partecipativi e rappresentativi (Consiglio di Istituto, 

Consigli di classe). 

 

Il Dirigente Scolastico              Lo studente 

____________________        __________________ 

 

Il genitore  

___________________ 
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PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA,  INSERIMENTO e VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 
STRANIERI 

 
Lƭ [ƛŎŜƻ Dƛƴƴŀǎƛƻ άCΦtŜǘǊŀǊŎŀέ Řƛ ¢ǊƛŜǎǘŜ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ƻǇŜǊŀ Ŏƻnsapevolmente azioni e prassi al fine di rispondere 

ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŎǳƻƭŀ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ ŎǳƭǘǳǊŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ 

Ǝƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴŀ ǊƛƴƴƻǾŀǘŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁΣ ǎƻƴƻ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀŘ ŜŘǳŎŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴterculturalità.   

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO: 

¶ 23.10.07 documento ministeriale "[ŀ Ǿƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
alunni stranieri" ǊŜŘŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 

¶ c.m. n. 24.2.06: [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜgrazione degli alunni stranieri  

¶ L. R. (FVG) del 4.3.05 n. 5Υ ά[ŜƎƎŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ 

¶ L. 189 del 30.7.02 (Bossi-Fini) ha confermato le precedenti procedure di accoglienza 

¶ art. 45 del DPR 394/99Σ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘƻ άLǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀέŎΦƳΦ олм ŘŜƭƭΩ у.9.89: Inserimento degli 
ŀƭǳƴƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ 

¶ D. Lgs. 25-7-1998 n.286, art. 38   

¶ L. 40 del 6.3.98 (Turco-Napolitano) e dl 286/98: Testo Unico delle disposizioni concernenti la 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΧέ  

¶ c.m. 205 del 26.7.90: [ΩŜŘucazione interculturale 

¶ c.m. 73 del 2.03.94 

 
tŜǊǘŀƴǘƻ ƛƭ [ƛŎŜƻ Dƛƴƴŀǎƛƻ άCΦtŜǘǊŀǊŎŀέ 

V si attiene a quanto specificato nel Protocollo di Accoglienza relativo agli alunni stranieri nelle 
classi, proposto dalla Commissione Intercultura e approvato dal Collegio Docenti; 

V definisce pratiche condivise nei Consigli di Classe che vedono la presenza di alunni stranieri per 
ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ ŎƭƛƳŀ ŘΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΤ 

V ǎƻǎǘƛŜƴŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ŀƭǳƴƴƻ ǎǘǊŀƴƛŜǊƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŦŀŎƛƭƛǘŀ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƛ 
mƛƴƻǊƛ ŎƘŜ ŘŜǾƻƴƻ ŀŘŜƳǇƛŜǊŜ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΤ 

V individua percorsi di educazione interculturale per tutte le classi e le discipline.  
 

PROTOCOLLO DI  ACCOGLIENZA  
 

Lƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŝ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ  ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ Υ 

- ad accogliere, inserire ed integrare gli alunni stranieri  

- a delineare e orientare  le prassi amministrative, comunicativo-relazionali ed educativo-didattiche 

- a offrire una garanzia a tutti gli alunni di pari opportunità formative 

- a supportare il lavoro dei docenti e non docenti  

- ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜΣŘƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŝ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ   
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- ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

 
!ǊŜŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ protocollo: 

1. area amministrativa (iscrizione, documentazione) 
2. area comunicativo/relazionale (prima conoscenza) 
3. area educativo-didattica (inserimento nella classe, educazione interculturale, insegnamento 

Italiano L2) 
4. area sociale (eventuali collaborazioni con il territorio) 

AREA AMMINISTRATIVA 

AZIONI TIPO DI INTERVENTO SOGGETTI 

COINVOLTI 

TEMPI 

ISCRIZIONE - Acquisizione documenti posseduti 
όŘŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ ƻ 
da altra scuola italiana 
frequentata) o autocertificazione 
nei casi previsti 

- Compilazione domanda di 
iscrizione  in italiano o tradotta 

- Prime informazioni sul 
funzionamento della scuola italiana 

- Appuntamento con il Dirigente e/o 
il referente della Commissione 
Intercultura e indicazioni sul suo 
ruolo  

- Eventuali indicazioni sul ruolo del 
mediatore linguistico 

Genitori 

- Addetto di riferimento 

della Segreteria  

-Eventualmente 

mediatore linguistico 

- - Dirigente 
Scolastico e/o 
referente della 
Commissione 
Intercultura Genitori 

-  

!ƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƛƴ 

qualsiasi momento 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ  

ASSEGNAZIO 

NE ALLA CLASSE 

LǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ 

ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜǘŁ  ŀƴŀƎǊŀŦƛŎŀ ƻ ƛƴ 

quella immediatamente inferiore o 

superiore a seguito di motivata 

delibera  del collegio docenti  

Dirigente Scolastico 

- Referente della 

Commissione 

Intercultura in 

collaborazione con i 

docenti della classe 

-Collegio docenti 

In qualsiasi momento 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 

 

5ƻǇƻ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ 

colloquio di accoglienza  

 

 

AREA COMUNICATIVO/RELAZIONALE 

AZIONI TIPO DI INTERVENTO SOGGETTI 

COINVOLTI 

TEMPI 

PRIMA 

CONOSCENZA 

- Colloquio per raccogliere 
informazioni in merito alla storia 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ 

- Compilazione scheda informativa 
- Primi contatti con le strutture della 
scuola con visita guidata 

- ¢Ŝǎǘ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ƭƛƴƎǳŀ 
italiana 

- Referente della 
Commissione 
Intercultura 

- Genitori 
- Eventuale mediatore 
linguistico 

- Docente/studente 
tutor 

- !ƭƭΩŀǊǊƛǾƻ 
ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΣ ŘƻǇƻ 
ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ 
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-  /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ǊŜƭative al 
suo inserimento (classe, docente 
tutor, eventuale studente tutor) 

- Eventuale docente 
Italiano L2 

 

 

INSERIMENTO 

NEL GRUPPO 

(sezione/classe) 

 

 

 

-Predisposizione di un ambiente 

accogliente (testi in lingua L1, scaffale 

multiculturaleé) 

-Affidamento al neo-arrivato ad un 

compagno di classe (tutor /compagno 

di viaggio) 

-Favorire momenti di valorizzazione 

culturale e linguistica  attraverso 

incontri con mediatori 

-  

-Gruppo classe 

- Eventuali genitori 

-Eventuale mediatore 

linguistico-culturale 

- -Insegnanti di classe e 
di laboratorio 

- Subito dopo 
ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ 

VERIFICA 

PERIODICA  

Incontri tra Referente e Docenti della 

classe e del laboratorio linguistico in 

Ŏǳƛ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǎŜǊƛǘƻ 

- Incontri Referente e Commissione 

Intercultura 

- Incontri con lôalunno interessato 

Referente e 

Commissione 

Intercultura 

- Docenti 

- Eventuale mediatore 

linguistico 

- Alunni 

- Nel corso ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
scolastico 

AREA EDUCATIVO/DIDATTICA 

AZIONI TIPO DI INTERVENTO SOGGETTI 

COINVOLTI 

TEMPI 

PROGETTAZIONE 

 

- Rilevazione in fase di 

osservazione dei linguaggi verbali 

e non verbali, delle abilità 

trasversali e del comportamento 

relazionale e comunicativo  

-Rilevazione delle competenze 

acquisite  in merito a : 

-ƭƛƴƎǳŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ  

(orale e scritta) 

-lingua italiana (orale e scritta) 

-lingua straniera eventuale  

-abilità logico matematiche 

-abilità spazio temporali 

-abilità grafico espressive 

-Docenti di classe 

-Insegnante del 

laboratorio linguistico 

-Eventuale mediatore 

linguistico-culturale 

 

 

 

 

!ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 

scolastico e ad ogni 

nuovo arrivo 
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-Assegnazione del livello di 

competenza linguistica in  

riferimento al Quadro Comune 

Europeo (COMMON 

EUROPEAN FRAMEWORK for 

languages)  

-Strutturazione di percorsi didattici 

individualizzati in chiave 

interculturale 

 - Predisposizione materiali 

facilitati 

 

[ΩL¢![L!bh /ha9 [н 
Attivazione, in orario scolastico 

e/o extrascolastico,  di diversi 

percorsi di alfabetizzazione in 

lingua italiana riferibili al 

Framework,: 

-laboratorio di lingua per lo studio 

(apprendere lôitaliano per studiare 

e  per seguire le varie discipline) 

   

- Referente della 

Commissione 

Intercultura 

-Insegnanti di 

laboratorio 

-Team docente  

 

DǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ 

scolastico 

EDUCAZIONE 

INTERCULTURALE 

-Attivazione, nella scuola, di un 

clima relazionale di apertura e 

dialogo 

-Progettazione di  percorsi 

educativi e didattici interculturali, 

disciplinari e interdisciplinari, per 

tutti gli alunni 

-Promozione di interventi 

integrativi alle attività curricolari 

in collaborazione con il territorio 

-Promozione di iniziative volte 

ŀƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ 

ŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ 

degli alunni  

- Referente  

- Commissione  

   Intercultura 

-  Docenti 

- Alunni 

- Famiglie 

 

5ǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ 

scolastico 

 

 AREA SOCIALE 

AZIONI TIPO DI INTERVENTO SOGGETTI COINVOLTI TEMPI 

COLLABORAZIONI CON 

IL TERRITORIO 

-Contatti, incontri,  

stipula di convenzioni 

 Ŝ Řƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ŘΩƛƴǘŜǎŀ  

-Dirigente Scolastico 

-Direttore DSGA 

-Referente 

5ǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ 

scolastico 



- 16 - 

 

con istituzioni, enti coinvolti,  

 reti di scuole 

-Promozione di collaborazioni 

mirate a favorire momenti di 

aggregazione sociale, a 

facilitare lôaccoglienza, 

lôinserimento 

Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ 

stranieri e delle loro famiglie 

-Garantire pari opportunità e 

prevenire il disagio sociale  

 

-Commissione    intercultura 

-Reti di scuole 

-Enti locali e istituzioni del 

territorio 

-Associazioni, cooperative, 

ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻΧ 

 

 

La segreteria didattica: 
Á ŀŎŎƻƎƭƛŜ ƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊƻΣ ŎƻƴǎŜƎƴŀƴŘƻ ƛƭ ƳƻŘǳƭƻ ǇŜǊ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ 
Á ŎƻƳǳƴƛŎŀ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊƻ ŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ Ǝƭƛ Ŧƛǎǎŀ ǳƴ ŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ 
5ƛǊƛƎŜƴǘŜ ǎǘŜǎǎƻ Ŝ Ŏƻƴ ƛƭ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩLƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀΤ 

 

 

I l  Dirigente scolastico 

 

Á ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ diritto ς ŘƻǾŜǊŜ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ (DLgs 76/05); 
Á dà mandato alla Commissione Intercultura di effettuare il colloquio con lo studente straniero; 
Á riceve il parere del Referente e della Commissione Intercultura relativo alla scelta della classe in cui 

inserire il neo-arrivato; 
Á assegna lo studente straniero alla classe e comunica la decisione al coordinatore del Consiglio di classe; 
Á ǎŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŀǾǾƛŜƴŜ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀƴƴƻΣ ŎƻƴǾƻŎŀ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ classe per la necessaria 

informazione; 
Á ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ Řƛ ǳƴ t{t 

per tute le discipline. 
 

 

I l  Col legio dei docenti 

 

Á approva il Protocollo di accoglienza, inserimento e valutazione; 
Á opera attraverso la Commissione Intercultura, come propria articolazione, e attraverso gli organi 

individuati dal Protocollo; 
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Á ǊƛŎŜǾŜ Řŀƭ ŘƻŎŜƴǘŜ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ 
studenti stranieri e le discute; 

 

 

I l  docente Referente Intercultura 

 

Á coordina le attività della Commissione Intercultura; 
Á effettua le rilevazioni statistiche e appronta la documentazione richiesta dalle istituzioni, anche ai fini 
ŘŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΤ 

Á in seguito al colloquio di accoglienza, esprime al Dirigente Scolastico il parere relativo alla scelta della 
classe in cui inserire il neoarrivato; 

Á al termine di ogni anno scolastico, redige la statistica relativa agli esiti scolastici di tutti gli studenti 
stranieri, con osservazioni e proposte, e ne dà informazione al Collegio docenti. 

 

 

La Commissione Intercultura 

 

Á ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ŘƻŎŜƴǘƛ Ŏƻƴ Ǌǳƻƭƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀΤ 
Á un docente della Commissione o il Referente intercultura effettua il colloquio di accoglienza allo 

studente straniero neo-arrivato (con attenzione alla storia personale e scolastica, alla biografia 
ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎŀΣ ŀƭƭŜ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜ Ŝ ŀƛ ŘŜǎƛŘŜǊƛύΤ ŎƻƳǇƛŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ǾŜǊōŀƭŜ όƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
comportamenti)  

Á il Referente intercultura o un docente della Commissione  accompagna lo studente in visita alla scuola; 
Á  prende contatto con il Centro Territoriale Permanente per richiederne la collaborazione ai fini 
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΤ 

Á assegna un docente tutor allo studente straniero neo-arrivato, che 
o segue in itinere il percorso del ragazzo neo-arrivato; 
o mantiene i contatti con i Consigli di classe in cui sono inseriti studenti stranieri, in 

particolare neo-arrivati; 
Á fornisce indicazioni e strumenti (in particolare in relazione al PSP) ai Consigli di classe; 
Á ŎƻƻǊŘƛƴŀ ƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǘŀƭƛŀƴƻ [н όƭƛƴƎǳŀ ŘŜƭƭŀ 

comunicazione e lingua dello studio); 
Á effettua incontri periodici di formazione con i colleghi, se opportuni o richiesti; 
Á si riunisce periodicamente in una prospettiva di confronto e condivisione; 
Á partecipa a iniziative di formazione e aggiornamento. 
Á  

 
PROTOCOLLO DI  INSERIMENTO  

 

La Commissione Intercultura, emanazione del Collegio Docenti, tenuto conto delle disposizioni 

ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ƴŜƭƭŀ {/I95! LbChwa!¢L±! ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƴŜƭ άtǊƻǘƻŎƻƭƭƻ 

ŘΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀέΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ ǳƴŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ŘŜƭƭΩ ŀƭǳƴƴƻ ǎǘǊŀƴƛŜǊƻ 

scegliendo la situazione per lui più vantaggiosa sul piano didattico-cognitivo per instaurare rapporti 
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con i nuovi compagni coetanei, per sostenerlo durante il progetto formativo e per evitare il rischio di 

dispersione.  

In base alla normativa sarà assegnato alla classe che gli corrisponde per età anagrafica (con la 

variabile di un anno in più o un anno in meno). 

Al momento di scegliere la Commissione Intercultura/il Dirigente, per individuare la classe che, per le 

ǎǳŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ǇƛǴ ƛŘƻƴŜŀ ŀŘ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǎǘǊŀƴƛŜǊƻΣ  terranno in 

considerazione i seguenti elementi : 

¶ presenza nella classe di alunni stranieri provenienti dallo stesso paese o con la stessa lingua 
madre; 

¶ assenza di altri fattori problematici nella classe; 

¶ ripartizione degli alunni stranieri nelle classi. 
 

tƻƛŎƘŞ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ Ǉŀǎǎŀƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ 

ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ Ŝ ŀƭƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 

utilizzazione di personale interno, provvede a organizzare un Laboratorio di italiano L2 per 

ƭΩŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ŘǳŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Υ [ƛƴƎǳŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ [ƛƴƎǳŀ ŘŜƭƭƻ 

studio. 

Il primo percorso prevede un corso intensivo che si svolge indicativamente dal mese di settembre 

fino al mese di dicembre per gli studenti neo-arrivati. . 

Il secondo percorso include alunni già inseriti, ma che devono potenziare la lingua dello studio, e si 

ǎǾƻƭƎŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƛƴ ƻǊŀǊƛƻ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊŜ Ŝκƻ ŜȄǘǊŀŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊŜΦ  tŜǊ ƛƭ [ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ di 

ƛǘŀƭƛŀƴƻ [н Ŏƛ ǎƛ ŀǾǾŀƭŜ Řƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ƻ ŜǎǘŜǊƴƛ Ŏƻƴ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛǘŀƭƛŀƴƻ [нκ[{ 

che preparano la programmazione di italiano L2 da inserire nel PSP. Inoltre il Consiglio di Classe 

provvede, nei modi previsti, ad adoperarsi con strategie educative e didattiche per facilitare 

ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜΦ 

 

Compiti del  Consiglio di classe 

Il Consiglio di Classe, ristretto alla sola componente docenti e,se necessario, alla presenza di un 

responsabile della Commissione Intercultura, del docente responsabile del Laboratorio di italiano L2 

ed eventualmente di un mediatore linguistico/culturale : 

Á ŘŜǎƛƎƴŀ ƛƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜΣ ƻ ŀƭǘǊƻ ŘƻŎŜƴǘŜ ǎŎŜƭǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ΦŘΦ/ΦΣ ŎƻƳŜ ǊŜŦŜǊŜƴǘŜ ǇŜǊ 
il/gli  alunno/i  straniero/i per coordinare le attività  e mantiene la comunicazione con la 
Commissione Intercultura e il docente responsabile del Laboratorio di italiano L2 per monitorare il 
ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻκŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ  

Á esamina i nuclei tematici fondamentali per il raggiungimento degli obiettivi minimi proposti dalle 
programmazioni per materie e seleziona i contenuti per ciascuna disciplina necessari alla stesura 
ŘŜƭ t{tΣ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƭΩƛǘŀƭƛŀƴƻ [нΤ 

Á si accorda con i docenti del laboratorio L2, se attivato, per programmare le uscite dal gruppo classe 
del/gli alunno/i  straniero/i  per partecipare ad interventi individuali o di gruppo nel Laboratorio di 
italiano L2; 
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Á provvede ad elaborare il Piano di studio personalizzato (PSP) sulla base delle informazioni raccolte 
dalla SCHEDA INFORMATIVA e dalla documentazione del percorso scolastico pregresso.  
Lƭ t{t ŝ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řŀ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǎǳƛ ōƛǎƻƎƴƛ  ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƛ Ŝ ŎƻƎƴƛǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΣ ǎǳƭƭŜ ǎǳŜ ǊŜŀƭƛ 

ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ŀōƛƭƛǘŁΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘico attraverso un 

ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΤ ǎƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ Řƛ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ǊƛŦŜǊƛǘŀ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ 

Ŝ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǘŀƭƛŀƴƻ [нΣ Ŝ Řƛ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ǇƛǴ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎŀ ǇŜǊ 

disciplina. 

Á monitora, ƛƴ ƻƎƴƛ ǊƛǳƴƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀƴƴƻΣ ŜŘ ŀŘŜƎǳŀ ƛƭ t{t ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ƛƴ ƛǘƛƴŜǊŜ 
ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΤ 

Á condivide tra tutti i docenti ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ Řŀ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 
contenuti minimi e dei linguaggi settoriali. Il passaggio dalla lingua per comunicare alla lingua per 
ǎǘǳŘƛŀǊŜ όŦŀǎŜ ǇƻƴǘŜύΣ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƻ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŀ Ŏǳƛ 
vanno incontro molti studenti stranieri neo-arrivati coinvolge tutti i docenti, in quanto esperti dei 
linguaggi settoriali.  

Á applica le LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE coerentemente con il PSP. 
RIEPILOGO SCHEMATICO 

CHI CHE COSA QUANDO 

Gruppo docenti 

della materia 

Individuazione nuclei fondanti per 

ogni disciplina e per ogni classe dalla 

quarta ginnasio alla terza liceo 

settembre 

Commissione 

Intercultura 

Collaborazione e suggerimenti in 

base alle situazioni esistenti nella 

scuola per la stesura del PSP 

settembre 

Docenti di classe Predisposizione PSP, designazione 

del docente tutor di riferimento 

Prima riunione 

Docenti di classe Preparazione materiale didattico 

facilitato e griglie di valutazione 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 

Commissione 

Intercultura 

Monitoraggio costante dei progressi 

ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 

delle singole discipline e in italiano 

L2 (valutazione formativa) 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 

Docenti di classe Verifica ed eventuale adeguamento 

del PSP 

Riunioni successive 

Docenti di classe Valutazione di fine quadrimestre Scrutini 
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secondo gli obiettivi del PSP 

 

 

LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE  
degli alunni stranieri 

 

Lƭ [ƛŎŜƻ Dƛƴƴŀǎƛƻ άCΦtŜǘǊŀǊŎŀέ  ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǳƴƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛΣ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭΩ ŀǊǘΦ п ŘŜƭ 

D.P.R. 275/99, individua modalità e criteri, sempre nel rispetto della normativa nazionale. 

I Consigli di Classe nella valutazione finale e i singoli docenti nella valutazione formativa si atterranno 

a quanto previsto nel PSP  (obiettivi educativi, competenze e contenuti per tutte le discipline e 

ƭΩLǘŀƭƛŀƴƻ [нύΦ 

Le tipologie e le modalità di somministrazione delle prove di verifica (orali e scritte) devono essere: 

V tarate sui reali obiettivi indicati nel PSP a partire dai nodi disciplinari individuati; 
V  coerenti con le attività di facilitazione adottate nella didattica delle varie discipline; 
V simili  per tipologie testuali e istruzioni nelle consegne al materiale didattico usato. 

 

Italiano L2 

Il Consiglio di Classe durante la progettazione del PSP può programmare un percorso individualizzato 

ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŀ ƭΩŜǎƻƴŜǊƻ Řŀƭƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜΣ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘŜ Řŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻ 

consolidamento linguistico nel Laboratorio di italiano L2. Il lavoro svolto dagli studenti nei corsi del 

Laboratorio può sostituire la valutazione di italiano e deve essere monitorato con verifiche periodiche 

ǇŜǊ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ [н ǇŜǊ eventuali modifiche del PSP. 

Nel caso che gli alunni stranieri abbiano una buona conoscenza di una lingua straniera veicolare, essa, 

ƴŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ŎƻƳŜ ƭƛƴƎǳŀ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ 

ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Ŝ ƭΩŜsposizione degli stessi, previa predisposizione di opportuni materiali 

Nelle sezioni linguistiche, nei primi due anni di scolarizzazione in Italia, una delle tre lingue straniere 

può essere sostituita con la lingua madre dello studente, purché valutata da un docente su un 

programma concordato che preveda anche una parte culturale storico-letteraria. 

 

Primo quadrimestre  

La valutazione del primo quadrimestre deve essere esclusivamente di tipo formativo, prendendo in 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΣ ƛ passi realizzati, gli obiettivi possibili, la motivazione e 

ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘŜΦ 

Si valuteranno le discipline che per la comprensione si avvalgono anche di codici extralinguistici 

(immagini, diagrammi, grafici, operazioni matematiche, disegno, uso tecnologie, laboratori, 
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movimenti) o prove pratiche e di laboratorio, come per esempio matematica, scienze,  educazione 

fisica, disegno e arte.  

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ǾŀƭǳǘŀǘŜΦ 

Quindi alla fine del primo quadrimestre, il Consiglio di Classe stabilirà le proprie valutazioni come 

segue: 

1. Per alunni stranieri, inseriti ormai nella fase di consolidamento linguistico ma che presentano 
ancora qualche difficoltà nella lingua di studio, verranno considerati i progressi in relazione ai nuclei 
fondanti delle singole discipline.  

2. Per alunni stranieri neo-arrivati che si trovano in una prima fase di acquisizione e apprendimento 
della lingua italiana e pertanto non sono ancora in grado di affrontare la lingua dello studio delle 
singole discipline, può eventualmente decidere per alcune discipline di valutare solo obiettivi 
minimi di tipo educativo, relazionale e didattico, non riferiti a contenuti specifici e anche con 
partecipazione parziale alle attività. Pertanto può inserire negli spazi delle valutazioni analitiche, là 
dove necessario, il seguente enunciato: 
 [ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǎƛ 

trova nella fase di alfabetizzazione della lingua italiana  

3. Per alunni il cui inserimento è troppo ravvicinato per poter indicare una valutazione, si può inserire la 
dicitura: 
[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǇǊƛƳŀ ŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

in lingua italiana 

Negli ultimi due casi va prevista una SCHEDA DI VALUTAZIONE allegata che permetta di   

ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǳƴ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ǎǳƭƭŜ ǾƻŎƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻΣ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ 

rispetto alla situazione di partenza. 

 

Secondo quadrimestre 

Nel corso del secondo quadrimestre si terrà conto anche delle discipline che necessitano di una 

competenza linguistica maggiore, come per esempio storia, filosofia, latino, diritto e si continuerà con 

la valutazione formativa. Negli ultimi due mesi si effettuerà una valutazione di tipo sommativo per 

verificare il raggiungimento degli obiettivi  in tutte le discipline e Italiano L2.  

Si può prevedere nella valutazione di fine anno la possibilità di recuperare negli anni successivi le 

eventuali carenze e quindi di sviluppare le potenzialità di apprendimento, in un tempo adeguato sia 

in lingua italiana,sia nelle altre discipline curricolari.  

bŜƭƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ōƛŜƴƴŀƭŜΣŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ǎŎǊǳǘƛƴƛƻ 

finale, si propone di considerare la possibilità di passaggio alla classe successiva, anche con un 

numero di insufficienze superiore a quello stabilito per tutti gli altri studenti per non creare ritardo 

ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƻ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳpegno 

ŘƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Φ 
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Resta inteso che gli obiettivi minimi di apprendimento nelle singole discipline dovranno essere 

recuperati ad alfabetizzazione avvenuta. 

 

{Ŝ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ǎǘǊŀƴƛŜǊƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ƴŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀŘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭ ōƛŜƴƴƛƻ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻΣ ǎi 

ŎƘƛŜŘŜǊŁ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ƳŜŘƛŀǘƻǊŜ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƻκŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ǇŜǊ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ƛƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƛƴ ƭƛƴƎǳŀ 

madre in maniera da poter esprimere una valutazione su alcune discipline. 

 

Esame di Stato 

Gli alunni stranieri iscritti alla classe terza liceo e con un percorso didattico nel nostro istituto 

inferiore ai tre anni saranno ammessi agli esami di Stato secondo la normativa vigente, ma tenendo 

Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭ t{t ǊŜŘŀǘǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ /ƭŀǎǎŜΦ ±ŜǊǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘΩ9ǎŀƳŜ ƛƭ 

PSP predisposto per ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ǇǊƻǾŜ ǎǾƻƭǘŜ Ŝ ŀƭƭŜ ƎǊƛƎƭƛŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 

ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŜ Ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ Řŀ ǇƻǘŜǊ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǊŜ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 

verso una valutazione più mirata per la terza prova scritta e per il colloquio. 
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PROTOCOLLO  ANNO  DI  STUDIO  ALLôESTERO 

 
 

Secondo la normativa vigente: Testo Unico D.L. 297/94 - C.M. 181/97 - C.M. 236/99 ñI soggiorni 

individuali di studio possono realizzarsi a seguito di programmi tra scuole italiane e straniere 

ovvero sulla base di iniziative di singoli alunni. Le esperienze di studio compiute allôestero da 

alunni italiani delle scuole secondarie di 2° grado, attraverso i soggiorni individuali, sono valide per 

la riammissione nella scuola di provenienza e sono valutate, ai fini degli scrutini, sulla base della 

loro coerenza con gli obiettivi didattici previsti dai programmi di studio italiani.ò Al fine di 

assicurare un proficuo curricolo scolastico agli studenti che scelgono di trascorrere un anno 

allôestero e per garantire che lôarricchimento personale e culturale del soggiorno non sia 

accompagnato da troppe lacune in qualche disciplina, si ritiene opportuno dare alcuni consigli sulla 

scorta delle esperienze raccolte gli scorsi anni.  

 

Ogni studente avrà assegnato un docente tutor a cui fare riferimento, nominato tra i docenti 

del Consiglio di classe  
 

Per ottenere parere positivo da parte del Dirigente Scolastico, gli studenti italiani che chiedono 

una ñBorsa di studio allôesteroò devono:  

- essere promossi alla classe 2^ liceo (4° anno) senza sospensioni debito formativo: per 

unôesperienza positiva appare molto importante che non abbiano particolari problemi di ordine 

scolastico 

- prendere visione dei programmi relativi al periodo che trascorreranno allôestero (ovvero dei 

programmi effettivamente svolti lôanno precedente nella classe corrispondente e/o programmi 

minimi concordati)  

- impegnarsi a scegliere allôestero i corsi pi½ coerenti con detti programmi 

- impegnarsi a recuperare, durante il soggiorno allôestero e/o durante le vacanze estive, i programmi 

delle discipline non studiate allôestero 

- impegnarsi a tenere i contatti via mail con il docente tutor indicato allôinterno del Consiglio di 

classe. 

 

 

MODALITê DôISCRIZIONE AL LICEO ñF. PETRARCAò 

 A) gli studenti italiani che intendono trascorrere un anno scolastico allôestero (esclusivamente 

nel 4° anno dei quinquennio) non devono iscriversi alla classe II Liceo; dovranno invece iscriversi 

alla classe III Liceo al ritorno.  

B) gli studenti italiani che intendono trascorrere allôestero un periodo inferiore allôanno 

scolastico devono iscriversi regolarmente alla classe che non frequenteranno per intero in Italia.  

C) per gli studenti stranieri non è prevista tassa scolastica in Italia ma è prevista regolare. 

iscrizione. Lo studente straniero deve presentare i documenti richiesti (certificato di nascita - 

informazioni sulla scuola di provenienza - curricolo scolastico - ñpagellaò del precedente anno 

scolastico - copertura assicurativa - permesso di soggiorno). Lo studente straniero viene affidato ad 

un docente tutor ed assegnato ad una determinata classe, ma il suo Piano di Studio viene 

predisposto in modo flessibile per assicurare una frequenza proficua nellôIstituto. La sua presenza 

può essere chiesta occasionalmente in altre classi per promuovere una maggior conoscenza di altri 

modi di vivere attraverso conferenze e/o conversazioni. Lo studente straniero è tenuto a frequentare 

le lezioni inserite nel suo Piano di studi ed a giustificare eventuali assenze.  
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RIAM MISSIONE AL LICEO ñF. PETRARCAò 
Lo studente italiano deve presentare un attestato di frequenza della scuola estera con il Piano di 

Studi seguito e con la ñpagellaò finale della stessa. Questa documentazione deve essere tradotta dal 

Consolato italiano del paese di provenienza, a meno che sia redatta in una lingua insegnata 

nellôIstituto.  

 

 

PROVE INTEGRATIVE AL RITORNO DAL SOGGIORNO ALLôESTERO  
Dopo un soggiorno allôestero inferiore allôanno scolastico o dopo un soggiorno allôestero di un anno 

scolastico, lo studente deve sostenere un colloquio orale con i docenti del proprio Consiglio di 

classe per la valutazione di fine quadrimestre (nel caso di soggiorno inferiore allôanno) e per 

lôassegnazione del credito scolastico, con ñaccertamenti sulle materie della classe non frequentata in 

Italia, non comprese nel piano di studi compiuti presso la scuola estera. Sulla base dellôesito delle 

prove suddette, il Consiglio di classe formula una valutazione globale, che tiene conto anche della 

valutazione espressa dalla scuola estera sulle materie comuni ai due ordinamenti, che determinano 

lôinserimento degli alunni medesimi in una delle bande di oscillazione del credito scolastico 

previste dalla normativaò.  

 
Gli alunni concordano con i propri docenti entro il 30 settembre gli argomenti essenziali che 

saranno oggetto del colloquio per la valutazione finale del precedente anno scolastico che si 

terr¨ entro la fine di ottobre, se si tratta di un anno trascorso allôestero e entro il primo mese di 

frequenza in Italia se si tratta solo del primo quadrimestre. 
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CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO 

 

 
Viene istituito con delibere del Collegio Docenti e del Consiglio dôIstituto del 14 dicembre 2009 il 

ñCentro Sportivo Scolasticoñ, struttura organizzata allôinterno della scuola, finalizzata 

allôorganizzazione dellôattività sportiva scolastica.  

La gestione del centro sportivo scolastico è affidata dal Dirigente Scolastico ai docenti di 

Educazione Fisica dellô Istituto.  

La durata prevista in via sperimentale, secondo la nota del M.I.U.R. prot. N. 4273 del 4 agosto 

2009, è di tre anni.  

 

FINALITAô  
Lôattivit¨ sportiva scolastica ha lo scopo di offrire agli alunni iniziative intese a suscitare e 

consolidare nei giovani la consuetudine allôattivit¨ sportiva, anche nellôaspetto competitivo, 

considerata come fattore di formazione umana e di crescita civile.  

Lo sport educativo deve offrire ad ognuno la possibilità di esercitare la padronanza della propria 

motricità unita ad una migliore conoscenza delle proprie capacità ed attitudini.  

Lôattivit¨ sportiva deve dare agli alunni la possibilità di praticarla secondo le proprie capacità e nel 

rispetto delle regole condivise.  

 

OBIETTIVI GENERALI  
Il coinvolgimento della generalità degli alunni su proposte motorio ï sportivo, anche in compiti di 

arbitraggio e di supporto/collaborazione nelle attività organizzate dalla scuola.  

Organizzazione delle manifestazioni da parte della scuola, dellôUfficio Scolastico Provinciale con il 

coinvolgimento ove possibile di:  

Å altre Istituzioni scolastiche;  

Å associazioni sportive del territorio sia con consulenze specifiche che con supporto logistico alle 

attività;  

Å enti locali per la messa a disposizione di impianti, eventuali trasporti é.;  

Å eventuali privati.  

 

OBIETTIVI SPECIFICI  
Costruzione di un percorso educativo alla cultura ed alla pratica sportiva con le finalità di:  

favorire un percorso di benessere psico-fisico da utilizzare in tutti i momenti della vita scolastica, 

coinvolgendo tutte le figure presenti nellôIstituto.  

Å divenire uno strumento di attrazione per gli alunni con momenti di incontro e confronto motorio e 

sportivo. 

Å offrire la possibilit¨ di praticare unôattivit¨ motoria.  

Å aiutare i giovani a vivere la competizione come momento di verifica di se stessi e non come 

scontro o aggressione dellôavversario.  

Å aiutare la diffusione dei valori educativi dello sport e di educazione alla competizione sportiva.  

Å sviluppare negli alunni e nelle alunne la capacità di vivere correttamente la vittoria ed elaborare la 

sconfitta come in funzione di un miglioramento personale.  

Å favorire la lotta alla dispersione scolastica  

Å favorire lôintegrazione degli alunni diversamente abili  

Å integrare alunni provenienti da culture diverse.  

Å valorizzare le eccellenze.  

Å sviluppare la convinzione che tutte le discipline hanno pari dignità.  



- 26 - 

 

 

Il tutto in ambito territoriale limitato ed omogeneo che permetta la possibilità di incontro tra alunni 

della stessa scuola ed alunni di altri Istituti scolastici che condividano le medesime finalità delle 

attività motorio-sportive.  

 

CAMPO DI AZIONE  
Lôattivit¨ sportiva scolastica si sviluppa in orario curricolare ed extracurricolare con avviamento 

alla pratica sportiva e partecipazione alle attività agonistiche, con proposte per classi parallele ed in 

verticale, con attività codificate da regolamenti interni per lo svolgimento dei vari tornei, con 

attività monotematiche. Il piano è diviso in due fasi: Attività di classe e di Istituto e Attività 

comunale, provinciale, regionale e nazionale.  

 

ATTIVITAô DôISTITUTO  
Lôattivit¨ dôIstituto costituisce la parte centrale e pi½ importante dellôattivit¨ sportiva annuale. 

Lôintervento prevede lôorganizzazione e la realizzazione delle attivit¨ programmate suddividendole 

in funzione delle classi e delle discipline, in questa fase è prevista la più ampia partecipazione da 

parte degli alunni ed alunne attraverso lôistituzione di tornei di classe e tornei misti.  

 

ATTIVITAô COMUNALE,PROVINCIALE, REGIONALE E NAZIONALE  
Eô prevista la partecipazione delle rappresentative di Istituto ad alcune attivit¨ dei giochi sportivi 

studenteschi od altre manifestazioni.  

 

SOGGETTI  
Il Dirigente scolastico è il Presidente del CSS.  

Nellôesercizio delle proprie prerogative nomina il docente di educazione fisica coordinatore del CSS 

(denominato da qui in poi come Responsabile).  

Il Direttore dei Servizi Generali Amministrativi, nellôesercizio delle sue funzioni, gestisce gli aspetti 

amministrativo- finanziari delle attività del CSS.  

I docenti di educazione fisica in servizio presso il Liceo fanno parte del direttivo tecnico-

organizzativo e vengono coordinati dal docente Responsabile nominato dal Dirigente Scolastico.  

Un genitore rappresentante nel Consiglio di Istituto può essere nominato a far parte del CSS. 

 

COLLEGAMENTO CON IL POF  
La programmazione dellôattivit¨ sportiva si integra con le finalit¨ educative della scuola con 

lôobiettivo di contribuire al raggiungimento del successo formativo di tutti gli alunni per la crescita 

umana e civile e vuole fornire lôopportunit¨ per un proficuo utilizzo del tempo libero che veda la 

Scuola come centro di promozione culturale, sociale e sportivo del territorio.  

Il Centro Sportivo Scolastico si inserisce allôinterno delle progettualit¨ della scuola per quanto 

riguarda lôArea Motoria e si raccorda con i progetti gi¨ approvati da parte degli organi collegiali e 

che caratterizzano lôofferta formativa del Liceo Ginnasio ñ F. Petrarcaò.  

Il C.S.S. completa il quadro operativo dellôofferta affiancandosi al progetto ñTutti in giocoò ed al 

progetto ñSport & Culturaò e ne condivide lôimpianto metodologico e di contenuti nellôottica di una 

proposta omogenea e strutturale che comprende anche il progetto OASI .  

Le attività sportive sono riconosciute dai consigli di classe come attività che concorrono 

allôattribuzione del credito scolastico per gli alunni del triennio.  
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REGOLAMENTO CSS 
 

Alunni  
 

1. Il CSS ¯ aperto a tutti gli alunni del Liceo Ginnasio ñ F. Petrarcaò. Lôiscrizione al CSS ¯ 

volontaria e gratuita. In casi particolari può essere necessario sostenere delle spese come quota 

di partecipazione a particolari manifestazioni (ad esempio per i trasporti). Tali evenienze 
saranno esplicitate tramite opportune comunicazioni.  

2. Per iscriversi è necessario compilare il modulo di adesione al CSS specificando le attività 

che si intendono frequentare; per gli alunni minorenni il modulo deve essere firmato da un 

genitore/tutore che autorizzi lôalunno a partecipare.  

3. Contestualmente allôadesione alle attivit¨ sportive predette ¯ necessario presentare 

certificazione rilasciata dal medico di famiglia o da altri enti/figure istituzionali competenti, 

che attesti lôidoneit¨ fisica per ñattivit¨ sportiva non agonisticaò. Senza di essa lôalunno non 

potrà svolgere alcuna attività. Gli alunni che praticano attività sportiva presso società sportive 
possono produrre le certificazioni o copia delle stesse in loro possesso.  

4. Per svolgere tutte le attività è obbligatorio indossare abbigliamento sportivo idoneo.  

5. Per quanto riguarda la copertura assicurativa, gli alunni sono coperti dallôassicurazione 
della scuola anche durante la frequenza extracurricolare.  

6. Durante lôattivit¨ del CSS gli studenti sono sottoposti al Regolamento di disciplina del 

Liceo Ginnasio F. Petrarca.  

 

Docenti 
 

1. Lôattivit¨ di preparazione ed agonistica ¯ affidata ai docenti di Educazione Fisica del Liceo 
Francesco Petrarca che vi aderiscono volontariamente.  

2. Al loro interno scelgono un loro coordinatore, cui spetta presentare al Dirigente il piano 

programmatico delle attività, la ripartizione delle discipline ed il numero di ore previste per la 

preparazione e per lô accompagnamento delle rappresentative. Collaborano con il responsabile 
del CSS nominato dal Dirigente Scolastico.  

3. Il Dirigente controlla la congruità del piano con le risorse assegnate o disponibili e 

successivamente procede alla formulazione degli incarichi.  

4. Alla fine delle attività i docenti presentano al Dirigente un riepilogo delle ore svolte ed una 

relazione sulle attività, la relazione può essere anche redatta dal coordinatore e contenere tutte 
le specifiche indicate dai singoli docenti.  

5. Spetta ai docenti che si occupano delle singole discipline/rappresentative raccogliere le 
adesioni ed i certificati medici da consegnare in seguito al coordinatore.  

6. Nel caso in cui fossero impossibilitati a svolgere lôattivit¨ o siano costretti a qualche 

variazione si occupano di informare personalmente gli alunni tramite comunicazione sugli 
appositi spazi o con circolari interne.  

7. Le attività si svolgeranno presso impianti sportivi messi a disposizione dalle altre scuole, 

dal Comune o dalla Provincia.  

 

Monitoraggio e valutazione  
Ogni attività sarà sottoposta a monitoraggi intermedi e finali per misurare:  
Å la frequenza degli studenti  

Å i comportamenti  

Å il gradimento da parte degli studenti delle attività programmate nel CSS.  
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La valutazione annuale, espressa sotto forma di report , terrà conto dei dati rilevati in fase di 

monitoraggio intermedio e finale ed è mirata a rilevare:  
lôeconomicit¨ del progetto  

lôefficienza ed efficacia del progetto: risultati conseguiti in termini quantitativi (rapporto fra iscritti 

e partecipanti, rapporto tra iscritti iniziali e finali) e qualitativi.  
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REGOLAMENTO INTERNO DôISTITUTO 

 

 

tǊŜƳŜǎǎŀΥ [ΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ Řƛ questo regolamento da 

parte degli alunni e dei genitori degli alunni minorenni. 

 

art. 1 

[ŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŝ ŀƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ scolastico, dei 

professori e del personale non docente. 

 

art. 2 

Dƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƴŜƛ ŘƛŜŎƛ Ƴƛƴǳǘi che precedono le lezioni e devono essere ƴŜƭƭΩŀǳƭŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ 

delle stesse. Sono tenuti ad un comportamento corretto anche quando stazionano sui gradini esterni 

ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ƛƴ ƎƛŀǊŘƛƴƻΣ ƴŜƛ ŎƻǊǊƛŘƻƛΦ 

 

art. 3 

[ΩƛƴƎǊŜǎǎƻΣ ƭŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ Ŝ ƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƎƭƛ ǎtudenti impegnano la vigilanza del personale docente e non 

docente. 

 

art. 4 

Lo studente deve sempre essere munito del libretto personale, che gli viene fornito dalla scuola. Il libretto - 

nel caso di studente minorenne - deve essere firmato, alla presenza del Dirigente scolastico o di un suo 

delegato, da chi esercita la potestà genitoriale e solitamente giustifica le assenze. Per ottenere un nuovo 

libretto è necessario consegnare quello esaurito al coordinatore di classe. La presidenza ed i docenti 

possono utilizzare il libretto per comunicazioni alle famiglie, che sono pertanto invitate a revisionarlo con 

periodicità. 

 

art. 5 

Allo scopo di facilitare la comunicazione scuola-famiglia va notificata con immediatezza alla segreteria ogni 

variazione di indirizzo o di numero telefonico. 

 

art. 6 



- 30 - 

 

[ŀ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎŜƴȊŜ Ǿŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŀƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƻǊŀ ǇŜǊ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜΦ [ƻ 

studente è tenuto a presentare la giustificazione, entro una settimana, anche al coordinatore di classe, il 

quale ne prende nota sul registro e ne tiene il conto complessivo. Il coordinatore di classe segnalerà alla 

presidenza le assenze di durata superiore ai cinque giorni ed i casi di frequenza irregolare. 

 

art. 7 

Gli alunni che giungono in ritardo per qualche imprevisto (malessere, traffico, mancato funzionamento 

ŘŜƭƭŀ ǎǾŜƎƭƛŀΣΧύ ŘŜǾƻƴƻ - in ogni caso - ŜǎǎŜǊŜ ŀƳƳŜǎǎƛ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ previa giustificazione 

ǾŜǊōŀƭŜΦ Lƭ ǊƛǘŀǊŘƻ Ǿŀ ŀƴƴƻǘŀǘƻ ǎǳƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻΦ Lƭ ƎƛƻǊƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘŜǾŜ 

portare la giustificazione scritta del ritardo. 

 

art. 8 

[ΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŀƴƴƻǘŀ ƛ Ŏŀǎƛ Řƛ ǊƛǘŀǊŘƻ ǊƛǇŜǘǳǘƛ Ŝ ƭƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ǇŜǊ ƛ provvedimenti 

del caso. 

[Ωŀƭǳƴƴƻ ŎƘŜ ŘƻǾŜǎǎŜ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǊƛǘŀǊŘƻ ǾŜŘǊŁ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎŀ ƭŀ valutazione, prevista dal 

thCΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ǾƻŎƛ ǎǳƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΦ 

 

 

art. 9 

Le uscite anticipate sono concesse solo per comprovati motivi e solo se la richiesta viene presentata il 

giorno precedente al coordinatore di classe o, in assenza dello stesso, alla presidenza. La medesima 

procedura vale per la richiesta di ingressi ritardati (dopo la prima ora). 

Si fa salva tuttavia la discrezionalità del coordinatore di dare il proprio assenso a richieste con motivazioni 

ŘΩǳǊƎŜƴȊŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ǎǘŜǎǎƻΦ : ŎƻƴŎŜǎǎƻ ŀƎli studenti entrare od uscire fuori orario per un 

massimo di tre volte al quadrimestre, fatti salvi casi eccezionali (ad esempio terapie mediche continuate o 

periodiche) che devono essere comunque sempre motivati e documentati.  

 

art. 10 

Gli studenti minorenni non possono in alcun caso lasciare la scuola per sopraggiunte emergenze personali 

(di salute, di famiglia, o altro), se non accompagnati da persona autorizzata dalla presidenza. 

 

art. 11 

Ogni caso diverso e non previsto dai precedenti articoli sarà valutato esclusivamente dalla presidenza. 
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art. 12 

Per le classi situate nella sede succursale le funzioni della presidenza sono delegate al docente responsabile 

di sede. 

 

art. 13 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŜ ƻǊŜ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ƭΩŀǳƭŀ ǎƻƭƻ per breve tempo, purché li 

ŀǳǘƻǊƛȊȊƛ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ŀŦŦƛŘŀǘƛΦ 

 

art. 14 

tŜǊ ƴŜǎǎǳƴŀ ǊŀƎƛƻƴŜ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊǎƛ Řŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƻǊŀǊƛƻ scolastico senza regolare 

autorizzazione. Fanno eccezione gli studenti che non si avvalgono deƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ 

cattolica e che abbiano ottenuto il permesso di uscire secondo la normativa vigente. 

Lƴ Ŏŀǎƛ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƛΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇƻǘǊŜōōŜ ǊŜŎŀǊŜ Řŀƴƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ degli alunni (ad es. 

Ǝǳŀǎǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻΣ ƛƳǇǊƻǾǾƛǎŀ ƛƴŀƎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ assenza improvvisa di un 

ƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΣΧύ ƻ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ƛƭ ƭƻǊƻ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ǊƛŜƴǘǊƻ ŀ Ŏŀǎŀ ŜƴǘǊƻ ƭŀ giornata (ad es. gravi disservizi nei 

ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ ƳŀƭǘŜƳǇƻΣ ǎŎƛƻǇŜǊƛΣΧύ ƛƭ [ƛŎŜƻ ǎƛ ǊƛǎŜǊǾŀ la facoltà di lasciar uscire gli alunni senza 

ǇǊŜŀǾǾƛǎƻ ŀƴŎƘŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻΦ Lƴ ǘŀƭ Ŏŀǎƻ Ǝƭƛ studenti sono tenuti a portare il giorno seguente la 

dichiarazione da parte dei genitori di essere a ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŀΦ 

 

art. 15 

La conservazione ŘŜƭƭŜ ŀǳƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǳǇǇŜƭƭŜǘǘƛƭƛ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀƭƭŀ ŎǳǊŀ Ŝ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ allievi e di tutto il 

personale docente e non docente della scuola. 

 

art. 16 

Se gli arredi delle classi vengono spostati durante le ore di lezione o in funzione di una qualche 

esŜǊŎƛǘŀȊƛƻƴŜΣ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŎǳǊŜǊŀƴƴƻ ƛƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀǳƭŀΦ /ƛƼ ǾŀƭŜ 

ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩ!ǳƭŀ aŀƎƴŀΦ 

 

art. 17 

bŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ Řŀƴƴƛ ŀƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƻ ŀƭƭΩŀǊǊŜŘŀƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊƴŜ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ƭƛ hanno 

provocati. Nei ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ŀǳǘƻƎŜǎǘƛƻƴŜ όŀǎǎŜƳōƭŜŜ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ Ŝ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ /ƻƳƛǘŀǘƻ studentesco, attività 

ǇƻƳŜǊƛŘƛŀƴŜΣΦΦΦύ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ƴƻƳƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ dagli studenti stessi. 
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art. 18 

tƻƛŎƘŞ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŝ ŀǇŜǊǘƻ Ŝ Ŏǳǎtodito ininterrottamente sino alle 19.00 è ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩǳǎƻ 

delle aule per lo studio individuale o di gruppo, purché gli interessati ne facciano richiesta prima alla 

presidenza e ne risarciscano gli eventuali danni. La scuola istituisce un registro delle presenze nei locali 

occupati. Quanto detto fin qui sarà possibile solo alla presenza in servizio del personale ausiliario. 

 

art. 19 

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƴƻƴ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Řƛ ōŜƴƛΣ ŘŜƴŀǊƻ ƻ ǇǊŜȊƛƻǎƛ ƭŀǎŎƛŀǘƛ ƛƴŎǳǎǘƻŘƛǘƛ ƻ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǘƛ ŀƭ suo interno. 

 

art. 20 

Come da ƴƻǊƳŀ Řƛ ƭŜƎƎŜΣ ŀ ǘǳǘǘƛ ŝ ǾƛŜǘŀǘƻ ŦǳƳŀǊŜ ƴŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ i servizi igienici. 

 

art. 21 

[ΩŀŦŦƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƳŀƴƛŦŜǎǘƛ ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ ƴŜƎƭƛ ŀǇǇƻǎƛǘƛ ŀƭōƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ ǇŜǊ ƭŜ diverse 

componenti sia nella sede centrale che nella succursale. Enti ed Associazioni socioculturali esterni alla 

ǎŎǳƻƭŀ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ŜŘ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀŦŦƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǘǊƛƻ Řƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘƛ che non rappresentino mera 

propaganda partitica e/o commerciale. Tutto il materiale da distribuire o da affiggere deve avere il visto del 

Dirigente scolastico o di suo delegato. 
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REGOLAMENTO DEL COLLEGIO DEI DOCENTI 

 

 

art. 1 

[Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ т ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ нфтκфпΦ 

 

art. 2 

Le sedute del Collegio dei docenti si distinguono in ordinarie e straordinarie. 

Le sedute ordinarie sono convocate dal Dirigente scolastico, sia per l'adempimento degli obblighi di legge 

(elezione dei docenti con funzioni strumentali e con altri incarichi, coordinamento e programmazione 

didattica, adozione dei libri di testo), sia quando il Dirigente scolastico ritenga esservi una quantità 

sufficiente di argomenti i quali, pur non rivestendo carattere di particolare urgenza od eccezionalità, 

richiedano di essere sottoposti all'attenzione del Collegio dei docenti. 

La convocazione delle sedute ordinarie deve essere predisposta in modo che tutti i docenti, compresi quelli 

che, insegnando in altre scuole, sono presenti nell'Istituto pochi giorni la settimana, 

ne vengano a conoscenza con almeno cinque giorni d'anticipo, escluso dal computo quello della seduta. 

Le sedute straordinarie sono convocate: 

· dal Dirigente scolastico, di propria iniziativa, in presenza di argomenti di particolare gravità ed urgenza; 

· dal Dirigente scolastico, su iniziativa di un terzo dei componenti il Collegio dei docenti, secondo quanto 

disposto dal quarto comma dell'articolo 7 del D. Lgs. n. 297/94. 

Le convocazioni per queste sedute vanno predisposte in modo che tutti i docenti ne vengano a conoscenza 

con un anticipo di almeno tre giorni, escluso dal computo quello della seduta; tuttavia, in circostanze di 

particolare gravità ed urgenza, è consentita la convocazione anche a brevissima scadenza, magari per il 

giorno stesso. 

 

art. 3 

La circolare di convocazione contiene l'ordine del giorno previsto per la seduta. 

Nei cinque giorni intercorrenti tra la convocazione e l'effettuazione della seduta ordinaria, è facoltà degli 

insegnanti - purché ne faccia richiesta scritta e firmata almeno un quinto degli aventi diritto - chiedere 

l'inserzione di nuovi punti all'ordine del giorno. Quando ciò avvenga, il Dirigente scolastico inserisce i punti 

richiesti immediatamente prima delle varie ed eventuali e ne dà comunicazione al Collegio. 

L'ordine del giorno delle sedute ordinarie deve prevedere al primo punto l'approvazione del verbale della 

seduta precedente, al secondo la fissazione di eventuali limiti orari della seduta stessa compresa 
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l'eventualità di aggiornamento, all'ultimo le varie ed eventuali, sugli argomenti delle quali non è possibile 

deliberare. 

 

art. 4 

L'ordine del giorno delle sedute straordinarie contiene esclusivamente i punti inclusi dal Dirigente scolastico 

o dal gruppo di docenti che ha richiesto la convocazione, senza la possibilità di inserzione di altri punti; può 

prescindere dalla fissazione dei limiti orari e dall'approvazione del verbale precedente; non contiene le 

varie ed eventuali. 

 

art. 5 

La seduta è valida in presenza della metà più uno dei componenti. 

 

art. 6 

La disciplina della discussione e l'osservanza di questo regolamento sono compiti del Dirigente scolastico. È 

facoltà di qualsiasi componente richiederne il rispetto qualora lo ritenga necessario. 

art. 7 

Su ogni punto all'ordine del giorno, o su ogni suddivisione interna dei punti stessi qualora risulti 

espressamente, ciascun componente del Collegio dei docenti, senza eccezione, ha diritto a due interventi 

per un tempo complessivamente non superiore a dieci minuti. Si può prescindere da questo limite di tempo 

solo nei seguenti quattro casi: 

· quando il Dirigente scolastico debba portare a conoscenza del Collegio dei docenti elementi, giuridici o di 

fatto, indispensabili al regolare proseguimento della seduta; 

· quando un qualsiasi componente del Collegio dei docenti chieda di prendere la parola per fatto personale; 

· quando un qualsiasi componente del Collegio dei docenti debba presentare e illustrare una proposta, sia 

orale che scritta, secondo le modalità indicate dal successivo articolo 9; 

· quando, a norma del precedente articolo 6, si debba richiedere il rispetto del regolamento. 

 

art. 8 

L'ordine degli interventi segue l'ordine delle iscrizioni a parlare, di cui prende nota il Dirigente scolastico, o 

un collaboratore espressamente incaricato. 

 

art. 9 



- 35 - 

 

All'inizio, nel corso e al termine della discussione di ogni singolo punto all'ordine del giorno, ogni 

componente del Collegio dei docenti può presentare proposte o mozioni, sia di carattere procedurale 

(mozioni d'ordine) sia concernenti la sostanza degli argomenti in discussione (deliberative). 

Le proposte e mozioni possono essere orali (e in tal caso si intende che devono essere particolarmente 

brevi e chiare) o scritte. 

Le mozioni d'ordine vanno poste in votazione immediatamente; le proposte o mozioni di carattere 

deliberativo, in qualunque momento siano state presentate, vanno poste in votazione al termine della 

discussione dell'argomento in oggetto. 

Il presentatore - o uno solo dei presentatori, se si tratta di proposta concordemente avanzata da più 

persone - ha diritto ad un breve intervento illustrativo (che deve vertere esclusivamente sulla sostanza della 

proposta) di durata non superiore ai cinque minuti. 

Per le mozioni d'ordine non si dà luogo a dibattito; al massimo, a discrezione del Dirigente scolastico, 

possono prendere la parola due componenti il Collegio dei docenti, uno a favore e uno contro, con 

interventi brevissimi. 

Le proposte o mozioni di carattere deliberativo vengono discusse nell'ambito ordinario del dibattito 

sull'argomento in discussione; se vengono presentate al termine dello stesso (comunque prima che il 

Dirigente scolastico abbia dichiarato chiuso il relativo punto all'ordine del giorno), possono dare luogo ad 

un ulteriore dibattito, regolamentato secondo la norma del comma precedente. 

 

art. 10 

Tutte le votazioni sono palesi ǘǊŀƴƴŜ ǉǳŜƭƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ Řƛ valutazione, dei 

docenti con funzioni strumentali o quando si faccia questione di persone. Non è pertanto consentito a 

nessun componente del Collegio dei docenti proporre o richiedere diversi metodi di votazione; qualora 

richieste del genere vengano avanzate, il Dirigente scolastico non le prende in considerazione e non le 

mette in discussione né, tantomeno, in votazione, considerandole non avvenute. 

Le votazioni palesi avvengono di norma per alzata di mano nella seguente successione: favorevoli, contrari, 

astenuti. 

Nelle votazioni di ordinaria amministrazione (approvazione del verbale, adozione dei libri di testo), e 

comunque in qualsiasi votazione che abbia dato visivamente un risultato così evidente a favore o contro 

una proposta da rendere inutile il conteggio esatto del voto di maggioranza, il Dirigente scolastico può 

ricorrere ad una procedura semplificata, consistente nel verificare e far riportare a verbale solo il numero 

degli astenuti, e, in caso di maggioranza favorevole, dei contrari, in caso di maggioranza contraria, dei 

favorevoli. In tali casi il verbale riporterà la dicitura «proposta approvata - o respinta - a larga maggioranza, 

con __ favorevoli (o contrari) e __ astenuti». 

Qualora si verifichino circostanze che rendano inaffidabile il risultato di una votazione per alzata di mano, il 

Dirigente scolastico la annulla e ne indice immediatamente un'altra per appello nominale. 
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art. 11 

Salvo quanto previsto dal successivo articolo 19 per la modifica di questo regolamento, ogni votazione si 

calcola sulla maggioranza assoluta dei voti validamente espressi. Considerando che gli astenuti non 

esprimono alcun voto, e che quindi non possono essere computati nel calcolo dei votanti, ogni 

deliberazione è adottata qualora il numero dei voti favorevoli superi quello dei voti contrari. 

 

art. 12 

Hanno diritto al voto sulle delibere tutti i docenti legittimamente presenti nel Collegio, compresi i supplenti 

temporanei. 

L'elettorato attivo e passivo dei docenti a tempo indeterminato e a tempo determinato è regolato dalle 

vigenti disposizioni legislative. 

 

art. 13 

II numero degli eletti negli organi di competenza del Collegio dei docenti è fissato dalla legge. 

Ciascun docente può esprimere un numero massimo di preferenze inferiore di un'unità al numero dei 

componenti l'organo da eleggere, se costituito fino a quattro membri, di due se superiore ai quattro. 

 

art. 14 

L'elezione delle persone avviene, di massima, su presentazione di candidature, le quali peraltro non 

pregiudicano il diritto all'elettorato passivo di tutti i membri del Collegio dei docenti che ne hanno titolo. 

Per ogni elezione si costituisce un seggio formato dal segretario del Collegio dei docenti, che lo presiede e 

ne cura la verbalizzazione, e da due scrutatori scelti dal Dirigente scolastico su indicazione del Collegio. 

In caso di parità di voti si considera eletto il docente più anziano nel ruolo e, in caso di ulteriore parità, 

quello più anziano di età. 

 

art. 15 

In caso di dimissioni o di motivi che obiettivamente facciano decadere dal diritto elettorale passivo, 

subentra nell'incarico il docente risultato primo dei non eletti, purché abbia ottenuto almeno un quinto dei 

voti degli aventi diritto. 

Ogni incarico elettivo prevede l'accettazione esplicita dell'eletto. Eventuali dimissioni dovranno essere 

presentate per iscritto, debitamente motivate, al Collegio, tramite il Dirigente scolastico, cui spetta di 

informarne, nella prima seduta utile, il Collegio stesso; solo a quest'ultimo compete di accettare o 

respingere le dimissioni. 
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art. 16 

II Collegio dei docenti può avvalersi, in forma istituzionale o precaria, di commissioni di lavoro elette nel 

proprio seno con le modalità previste dal precedente articolo 13. Con la delibera istitutiva il Collegio dei 

docenti deve indicare la consistenza numerica della commissione, la possibilità di cooptazioni, non frutto 

della commissione, ma del Collegio, la materia di competenza, i termini di tempo e di disposizione della 

commissione e gli orientamenti di massima ai quali deve attenersi, nonché se sia dotata di poteri 

deliberanti o referenti. 

 

art. 17 

La verbalizzazione dei lavori del Collegio dei docenti avviene riportando integralmente i testi delle delibere e 

delle mozioni presentate e votate e i relativi risultati di votazione. Gli interventi vengono riportati in rapida 

sintesi da cui emerga la volontà dell'interessato, salvo il caso in cui quest'ultimo richieda esplicitamente la 

verbalizzazione testuale di una propria dichiarazione. In sede di approvazione successiva saranno inserite 

eventuali precisazioni e puntualizzazioni. 

Il verbale viene depositato in segreteria sette giorni prima di ogni seduta ordinaria ed è a disposizione di 

ogni componente del Collegio. Nella seduta, al competente punto dell'ordine del giorno non si procede alla 

sua rilettura; il Dirigente scolastico chiede se vi siano osservazioni, precisazioni, proposte di modifica, 

esaurite le quali mette in votazione l'approvazione del verbale. 

Il componente del Collegio che si avvale della facoltà prevista dal precedente comma ha diritto di chiedere 

la rilettura in seduta della parte di verbale cui il suo intervento si riferisce. 

Analoga procedura di deposito preventivo in segreteria e di non rilettura in seduta può venir seguita per le 

relazioni che accompagnano le proposte di nuove adozioni di libri di testo. 

Qualora fra due sedute ordinarie intercorra un tempo troppo breve per consentire la redazione del verbale 

e il suo deposito in segreteria, i termini di riferimento si intendono spostati alla ulteriore seduta ordinaria 

successiva. 

 

art. 18 

Una copia di questo regolamento viene consegnata a ciascun componente il Collegio dei docenti. Copia di 

esso è a disposizione dei docenti in segreteria. Ad ogni inizio d'anno esso viene comunicato dalla segreteria 

ai nuovi docenti che prendono servizio, che ne ricevono una copia. 

 

art. 19 

II presente regolamento rimane in vigore, anche negli anni successivi, fino a che non venga parzialmente o 

totalmente modificato. 
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Le eventuali modifiche devono avvenire in seduta ordinaria ed essere espressamente e preventivamente 

previste all'ordine del giorno. 

Per la validità di qualsiasi modifica, abrogazione, integrazione, anche parziali, del regolamento, è necessaria 

l'approvazione della maggioranza assoluta degli aventi diritto. 

 

art. 20 

Questo regolamento è comunicato al Consiglio d'Istituto e viene allegato, come parte integrante, al 

Regolamento d'Istituto. 
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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

 

 

Il regolamento di disciplina del Liceo-Ginnasio Francesco Petrarca di Trieste si richiama allo spirito 

ŘŜƭ 5tw нп ƎƛǳƎƴƻ мффуΣ ƴΦ нпфΣ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘƻ άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜŎŀƴǘŜ ƭƻ {ǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǳŘŜƴǘŜǎǎŜ Ŝ degli 

ǎǘǳŘŜƴǘƛέ ŜŘ ŀƭƭŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛ ό5tw нм ƴƻǾŜƳōǊŜ нллтΣ ƴΦ но5) 

Questi documenti a loro volta si ispirano a quelli varati durante la Convenzione internazionale sui 

diritti del fanciullo svoltasi a New York nel 1989. 

Lƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǘƛŜƴŜ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭƛ ǎǳƭ άaƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻέ 

ǊŜŘŀǘǘƻ Řŀƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΦ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜΦ όtǊƻǘƻŎƻƭƭƻ 

N. 5468). 

 

Prima parte: I diritti e i doveri degli studenti: 

 

Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ƛƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ŘŀǇǇǊƛƳŀ ǊƛŎƘƛŀƳŀǊŜ ƛ Ǉǳƴǘƛ ŘŜƭƭƻ ά{ǘŀǘǳǘƻέ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ Ŏƛt. 

DPR 24 giugno 1998, n. 249, art. 2 (riguardante i diritti fondamentali dello studente) e art. 3, (riguardante i 

doveri dello studente): 

 

1) Diritti: 

a) Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, 

ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻΣ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻ Ŝ ǎƛŀ ŀǇŜǊǘŀ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ǇƭǳǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 

idee, di cultura e di fede religiosa che si impone nella società odierna. La scuola, pertanto, intende 

ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊe le inclinazioni personali degli studenti, anche 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳǳƭŀǊŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜΣ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǘŜƳƛ 

liberamente scelti e di realizzare iniziative 

b) Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti 

ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ Ŝ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ LǎǘƛǘǳǘƻΣ ǎƛ 

impegnano ad attivare con gli studenti un dialogo costruttive sulle scelte di loro competenza in tema 

di programmazione e di definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri 
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di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. 

Lo studente ha inoltre a diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un 

processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza ed a 

migliorare il proprio impegno. 

[ŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ŜŘ ŀ 

mettere in opera tutte le iniziative necessarie al recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio 

nonché per la prevenzione ed il recupero della dispersione. Con questo spirito la Scuola si impegna 

anche a garantire la sicurezza e la agibilità di tutti gli spazi anche agli studenti portatori di handicap. 

L ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎƻƴƻ Ŝ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀƴƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ associazione 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŜŘ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ 

ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƭƻŎŀƭƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ 

associazioni di cui fanno parte. 

 

2) Doveri: 

a) Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere agli impegni di studio. 

b) Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti di tutte le componenti della scuola ς dal dirigente 

scolastico al personale tutto della scuola, dai docenti ai loro stessi compagni ς, lo stesso rispetto, 

anche formale, che chiedono per se stessi. 

Ŏύ bŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ŘƛǊƛǘǘƛ Ŝ ƴŜƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ Řei loro doveri gli studenti sono tenuti a 

mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi che regolano la vita della comunità 

scolastica. 

d) Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal 

regolaƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 

e) Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici 

ed a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 

f) Gli studenti condividono ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴǘŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ŀǾŜǊƴŜ 

cura come importante fattore di qualità di vita della scuola. 
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Seconda parte: comportamenti che configurano mancanze disciplinari. 

 

Sul tema della disciplina, ispirandosi alle indicazioni contenute nel DPR 24 giugno 1998, n. 249, al 

ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ǎǳƭ άaƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻέΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭ 5tw нм ƴƻǾŜƳōǊŜ 

2007, n. 235 il Liceo-Ginnasio Francesco Petrarca sottolinea che: 

a) I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŜŘ ŀƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŎƻǊǊŜǘǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭ 

recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio 

della comunità scolastica. 

b) La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari 

senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare 

connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 

c) In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di 

opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità. 

d) Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al 

principio di gradualità, nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse 

tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle 

conseguenze che da esso derivano. 

Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità 

scolastica. 

e) Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono 

adottati dal consiglio di ŎƭŀǎǎŜΦ [Ŝ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƴƻ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǇƛǴ Řƛ мр ƎƛƻǊƴƛΣ Ŝ 

ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ ƛƳǇƭƛŎŀƴƻ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řŀƭƭƻ ǎŎǊǳǘƛƴƛƻ ŦƛƴŀƭŜ ƻ ƭŀ ƴƻƴ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ {ǘŀǘƻ 

conclusivo del corso di studi sono adottate dal consiglio di istituto. 

f) Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in 

caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni (ad 

eccezione di quanto previsto dalla successiva lettera h). 

g) Nei periodi di allontanamento non superiori a 15 giorni deve essere previsto un rapporto con lo 
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studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. 

Nei periodi di allontanamento superiori ai 15 giorni, in coordinamento con la famiglia, ove 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀΣ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ 

ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ƳƛǊƛ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭ ǊŜƛƴǘŜƎǊƻΣ ƻǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ 

nella comunità scolastica. 

h) L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando 

siano stati commessi reati che violano la dignità ed il rispetto della dignità umana o vi sia pericolo 

per l'incolumità delle persone. In tale caso, in deroga al limite generale previsto dalla lettera f, la 

durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione 

di pericolo. Si applica per quanto possibile il disposta dalla lettera g. 

i) Con riferimento alle fattispecie di cui alla lettera g) (secondo capoverso), nel caso di recidiva, di 

atti di violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato 

allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo 

ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ 

Řŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řŀƭƭƻ ǎŎǊǳǘƛƴƛƻ ŦƛƴŀƭŜΣ ƻ ƭŀ ƴƻƴ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ 

Stato conclusivo del corso di studi, o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ 

Ƨύ [Ŝ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƴƻ ŀ ǾŀǊƛƻ ǘƛǘƻƭƻ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 

possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi, 

ƴƻƴŎƘŞ ŎƻƴŎƻǊŘŀƴǘƛΣ Řŀƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ŘŜǎǳƳŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ 

commessa da parte dello studente incolpato. 

ƪύ bŜƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀΣ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ƻ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƻōƛŜǘǘƛǾŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ dalla 

famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo 

ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ƛǎŎǊƛǾŜǊǎƛΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀƴƴƻΣ ŀŘ ŀƭǘǊŀ ǎŎǳƻƭŀΦ 

l) Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla 

commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

 

Terza parte. le sanzioni disciplinari 
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Tutto ciò premesso, il Liceo-Ginnasio F. Petrarca stabilisce i comportamenti sanzionabili, le relative 

sanzioni e lΩƻǊƎŀƴƻ Ŏǳƛ ŎƻƳǇŜǘŜ ƛǊǊƻƎŀǊŜ ƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛΦ 

In linea generale il Regolamento di disciplina, ribadendo che devono essere considerate come 

ƳŀƴŎŀƴȊŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ŘƻǾŜǊƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ о 5ΦtΦwΦ нпΦлсΦмффу 

n. 249 sopra citato e successive modifiche e integrazioni, ne individua le seguenti tipologie: 

 

Livello Entità Sanzione Competenza 

 

1 Lieve Richiamo Docente 

1 bis Lieve reiterato Ammonizione scritta Docente 

2 Grave Ammonizione scritta Docente 

2 bis Grave reiterata Sospensione Consiglio di classe 

3 Molto grave Sospensione Consiglio di classe 

4 Gravissima Sospensione Consiglio di classe 

 

 

Nessun provvedimento disciplinare può essere assunto senza che lo studente interessato abbia avuto 

la possibilità di esporre le proprie ragioni nelle diverse sedi e forme competenti. 

 

Livello 1: Infrazioni lievi (mancanza occasionale dei doveri) 

9ǎŜƳǇƛΥ wƛǘŀǊŘƛ ƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭƛΤ ƛƴŀŘŜƳǇƛŜƴȊŀ ŀ ǎŎŀŘŜƴȊŜΤ ŘƛǎǘǳǊōƻ ƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭŜ ƻ ƴƻƴ ƎǊŀǾŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΣ ƳŀƴŎŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ spegnimento del telefono cellulare durante le attività 

didattiche, assenze non adeguatamente giustificate. 

Sanzione: richiamo verbale da parte del docente, con eventuale annotazione sul registro personale, 

e/o sul diario. I ritardi e la mancanza del libretto verranno comunque annotati sul registro di classe. 

Competenza: docente. 
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Livello 1 bis: Infrazioni lievi reiterate (mancanza reiterata ai doveri) 

Sanzione: Ammonizione scritta sul registro di classe ed eventualmente sul libretto. 

Competenza: docente. 

Nel caso di ritardi reiterati, il Consiglio di classe ne terrà conto nella attribuzione del voto di 

condotta. 

 

Livello 2: Infrazioni gravi: (Comportamento scorretto o mancanza di rispetto non grave) 

Esempi: insulti non gravi, turpiloquio, danneggiamento intenzionale non grave, trasgressione lieve 

o comunque senza conseguenze al regolamento di sicurezza, utilizzo di telefoni cellulari o di altra 

ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ 

Sanzione: ammonizione scritta sul registro di classe e sul libretto, con eventuale allontanamento 

dalla classe limitato alla durata della lezione, e rapporto al Dirigente scolastico o al Collaboratore 

vicario. 

Competenza: docente. 

 

Livello 2 bis: Infrazioni gravi reiterate: (Comportamento scorretto o irrispettoso reiterati). 

Allo studente più volte ammonito per comportamento scorretto o irrispettoso (includendo 

ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀƳƳƻƴƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƴŦǊŀȊƛƻƴƛ ƭƛŜǾƛ ǊŜƛǘŜǊŀǘŜύΣ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŀǇǇƭƛŎŀǊǎƛ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ǇƛǴ ƎǊŀǾƛ 

ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴƛȊƛƻƴŜΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜΣ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŎƭŀǎǎŜΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ Ŏƻƴǎǘŀǘŀǘƻ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 

ammonizioni scritte (almeno tre) ricevute dallo studente, provvederà ad avvisare ed eventualmente 

convocare i familiari dello studente. 

Nel caso di ulteriore reiterazione, dopo tale avviso o convocazione, il Consiglio di classe potrà 

ŘŜƭƛōŜǊŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ǇŜǊ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řŀ ǳƴƻ ŀ ǘǊŜ ƎƛƻǊƴƛΦ 

Competenza: Consiglio di classe. 

 

Livello 3: Infrazioni molto gravi (Infrazione molto grave ai regolamenti, alle leggi e/o alle 

norme di condotta civile) 

Esempi: comportamento gravemente irrispettoso (nei confronti di qualsivoglia componente della 
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ǎŎǳƻƭŀύΣ ƛǾƛ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŜƭŜŦƻƴƛƴƛ ƻ Řƛ ŀƭǘǊŜ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ǇǊƻǾŜ 

Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳƳǎΦΣ Řƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŀǳŘƛƻ Ŝ Ǿideo, di fotografie digitali per uso 

personale senza acquisizione del consenso da parte delle persone interessate; ingiurie, minacce, 

diffamazione, contraffazione del libretto scolastico, danni di rilievo di origine colposa o dolosa. 

Infrazioni gravi al regolamento per la sicurezza, comportamenti violenti, comportamenti 

ǇŜǊǎŜƎǳƛōƛƭƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀΦ 

In tutti questi casi si riunirà immediatamente il Consiglio di classe, che delibererà la eventuale 

sanzione disciplinare della sospensione dalle lezioni fino ad un massimo di 15 giorni. 

 

Livello 4: Infrazioni gravissime 

Infrazioni gravissime al regolamento per la sicurezza, comportamenti violenti, comportamenti 

ǇŜǊǎŜƎǳƛōƛƭƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀΦ 

Costituiscono gravissime infrazioni al regolamento anŎƘŜ ƛƭ ōǳƭƭƛǎƳƻΣ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ 

scolastico di sostanze alcoliche o stupefacenti, utilizzo di mms., registrazioni audio e video, di 

ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ǇŜǊ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜΣ ǎŜƴȊŀ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΦ 

In tutti questi casi si riunirà immediatamente il Consigli di classe, che delibererà la eventuale 

sanzione disciplinare della sospensione dalla lezioni fino ad un massimo di 15 giorni; nei casi in cui 

ǎƛ ǊƛǘŜƴƎŀ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ Řŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎcolastica per un periodo 

ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƛ ǉǳƛƴŘƛŎƛ ƎƛƻǊƴƛ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ƛƳǇƭƛŎŀ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řŀƭƭŀ ǎŎǊǳǘƛƴƛƻ ŦƛƴŀƭŜ ƻ ƭŀ ƴƻƴ 

ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛΣ ƻƎƴƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ŝ ŘŜǾƻƭǳǘŀ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 

di Istituto (art. 1, comma 6, del D.tΦwΦ нмΦммΦнллтΣ ƴΦнор Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ п ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ 

24.6.1998,n. 249). 

Ove il comportamento dello studente dia origine a conseguenze di tipo amministrativo e/o 

giudiziario, il dirigente scolastico darà corso alle opportune azioni e/o segnalazioni alle autorità 

competenti. 

Il Consiglio di classe, riunito nella sola componente docenti,. nei provvedimenti di sua competenza, 

vota a scrutinio segreto. Nel caso di parità numerica il provvedimento disciplinare si estingue. 

Nel precisare questo elenco di sanzioni, il Regolamento tiene ferme alcuni osservazioni generali: 
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1) La volontarietà, intesa come dolo, del comportamento costituente violazione disciplinare e il 

ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƭǇŀ ƴŜƭƭΩƛƴƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ Ŝ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀƴo la vita 

ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎƻƴƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǘƛǇƻ Řƛ 

sanzione da applicare. 

нύ [Ŝ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŜΣ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀǘŜ ŀƭƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ Ŝ 

ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. 

3) Nel caso si verifichino comportamenti anomali e non direttamente riconducibili alle tipologie 

sopra indicate, ma costituenti comunque violazione dei doveri in precedenza definiti, saranno 

applicate le sanzioni disciplinari previste per comportamenti di corrispondente gravità. 

4) Le sanzioni devono sempre tener conto anche della situazione personale dello studente. 

5) Alla studentessa e allo studente è sempre offerta la possibilità di convertire la sanzione in attività 

a favore della comunità scolastica. Per attività a favore della comunità scolastica (e quindi esente da 

qualsiasi onere per la scuola stessa) si intendono tutte quelle attività in orario extrascolastico, che 

nel supportare ed agevolare i servizi offerti dalla e nella scuola, costituiscono prova di 

partecipazione e di condivisione del Progetto di Istituto e dei valori educativi e di crescita ad esso 

sottesi, quali, a titolo esemplificativo: attività di supporto al prestito ς che non comportino rischi di 

sorta per lo studente ς o alla catalogazione di libri in biblioteca; attività di sorveglianza e di riordino 

a fini didattici di locali o laboratori della scuola attività di supporto al giornalino o alla circolazione 

delle informazioni in ambito scolastico. 

6) La rilevanza penale di comportamenti individuati come illeciti disciplinari non esclude, alla 

ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΣ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ 

ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛΦ [ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ non esclude la responsabilità dello 

studente in merito al risarcimento degli eventuali danni arrecati. 

Le violazioni dei doveri sopra elencati si configurano come mancanze disciplinari, tranne che per 

gli aspetti ed elementi già oggetto di valutazione nel profitto, secondo la normativa in materia, 

ǉǳŀƭƛΣ ŀ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭΩŀǎǎƛŘǳƛǘŁ ƴŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΦ 

 

Parte quarta: impugnazioni. 
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In conformità alle indicazioni presenti nel DPR 24 giugno 1998, n. 249, come modificato dal DPR 

21 novembre 2007, n.235, contro tutte le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte di 

chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione. 

Tale ricorso va presentato ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola, presieduto dal 

dirigente scolastico e composto da: 

a) due docenti designati dal Consiglio di Istituto su proposta del Collegio dei Docenti; 

b) due rappresentanti eletti dagli studenti tra i componenti del Comitato studentesco; 

c) due rappresentanti eletti dai genitori tra i rappresentanti dei genitori nei Consigli di Classe. 

[ΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜŎƛŘŜ ƴŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ ŘƛŜŎƛ ƎƛƻǊƴƛΦ 

[ŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ŜǎŜŎǳǘƛǾŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ мсϲ ƎƛƻǊƴƻ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ 

competente. 

In caso di presentazione Řƛ ǊƛŎƻǊǎƻ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ Ŝκƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ŝ ǎƻǎǇŜǎŀ 

Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀΦ 

Si fa comunque presente che, a norma del D.P.R. del 21 novembre 2007, n.235, contenente le 

ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ р ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ нп ƎƛǳƎƴƻ мффуΣ ƛƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƻ 

un dirigente da questi delegato, decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti o da 

chiunque vi abbia interesse. 

 

tŀǊǘŜ ǉǳƛƴǘŀΥ ŎƻƳǇƛǘƛ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀΦ 

 

!ƭƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ǎƻƴƻ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƛ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎƻƳǇƛǘƛΥ 

ŀύ ŘƛǊƛƳŜǊŜ ƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ ŎƘŜ ƛƴǎƻǊƎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ 

Statuto degli studenti e del presente regolamento di disciplina; 

b) decidere sui ricorsi; 

c) formulare proposte al Consiglio di Istituto per la modifica del regolamento interno di 

disciplina; 

Per ogni rappresentante saranno previsti due membri supplenti. 
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[ΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴǾƻŎŀǘƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ǎŜ ƴŜ ŀǾǾƛǎƛ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΣ ǎǳ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ 

Organi collegiali della scuola e in tutti i casi in cui viene proposto ricorso avverso un 

provvedimento disciplinare. 

La convocazione può avvenire anche su richiesta degli studenti o di chiunque ne abbia interesse per 

ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ ŎƘŜ ƛƴǎƻǊƎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ 

I termini per la convocazione ordinaria sono fissati in cinque giorni mentre per le convocazioni 

straordinarie i giorni sono ridotti a tre. 

Le decisioni vengono prese a maggioranza; in caso di parità si ripropone una seconda votazione; se 

anche la seconda votazione ha esito di parità la sanzione non è applicabile o decade. 

Le sedute sono verbalizzate su apposito registro. 

Il Comitato di garanzia resta in carica per un periodo di due anni. 

 

Parte sesta: Pubblicità e norme finali 

 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŜŘ ŝ ŀƭƭŜƎŀǘƻ 

al P.O.F. 

/ƻǇƛŀ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǾƛŜƴŜ ŀŦŦƛǎǎŀ ŀƭƭΩŀƭōƻ Ŝ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ǿŜō ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ 

consegnata entro il mese di settembre di ciascun anno scolastico in forma cartacea ad ogni classe (1 

copia per classe). 
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REGOLAMENTO DEI VIAGGI DI ISTRUZIONE 

 

 

мύ [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƛ ǾƛŀƎƎƛ ǎǇŜǘǘŀ ŀƛ /ƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜΣ ŀƭƭŀǊƎŀǘƛ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ Ŏƻmponenti, che devono 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǊƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ ǳǘƛƭŜ ŘƻǇƻ ƭΩelezione dei rappresentanti di 

ƎŜƴƛǘƻǊƛ Ŝ ǎǘǳŘŜƴǘƛΦ tŜǊ ƛ ǎƻƭƛ ǎŎŀƳōƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳƴŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ successivo 

da avviare entro lΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀŘǊƛƳŜǎǘǊŜΦ Lƭ ǾƛŀƎƎƛƻ Ǿŀ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭƭŀ programmazione didattica e 

deve essere in relazione con i programmi delle discipline studiate. I progetti devono essere formulati in 

modo da non comportare spese troppo elevate, che possano detŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǳƴƴƛ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ 

economici. Il Consiglio di Istituto fisserà, in ogni anno scolastico, il tetto massimo di spesa. In caso di 

situazioni economiche particolarmente disagiate, il Consiglio di Istituto valuterà comunque la possibilità di 

erogare dei contributi agli studenti. Le domande di contributo, corredate da autocertificazione su apposito 

modello distribuito dalla segreteria ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŎƻƳǇǊƻǾŀƴǘŜ ƛƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ 

fiscale dichiarato e il numero dei componenti il nucleo familiare, verranno vagliate in forma riservata dal 

Dirigente scolastico; spetterà al /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ Lǎǘƛǘǳǘƻ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƛōŜǊŀ Řƛ ǎǇŜǎŀΦ 

Tutti i viaggi devono essere programmati in modo da concludersi entro il 20 aprile, salvo le deroghe 

ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ǾƛƎŜƴǘŜ ό/ΦaΦ нфмκмффнΥ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ Ŏƻƴ ƭΩeducazione ambientale). Nel caso 

di scambi culturali, qualora le esigenze della scuola partner dovessero richiederlo, tale temine non sarà 

considerato tassativo. 

 

2) Nell'arco del quinquennio una classe potrà aderire alle seguenti iniziative: 

ǾƛŀƎƎƛƻ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ǎƻƎƎƛƻǊƴƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŀƭƭϥŜǎǘŜǊƻΣ ǎŎŀƳōƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ. 

!ƭƭϥƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƴƻƴ ǎŀǊŁ ŀƳƳŜǎǎŀ ǇƛǴ Řƛ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŀ ǇƛǴ Ǝƛorni. 

In particolare sono da considerarsi i seguenti punti: 

· Solo le classi ginnasiali potranno aderire alla settimana bianca, mentre la settimana naturalistica 

(verde o azzurra) potrà essere effettuata nell'arco di tutto il quinquennio. 

· I viaggi di istruzione di più giorni sia in Italia che all'estero potranno essere effettuati solo al 
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liceo e comprenderanno al massimo 5 pernottamenti. Laddove non ci siano delle condizioni di 

gratuità per i docenti accompagnatori, i viaggi sono a carico dell'istituzione scolastica. 

· Soggiorni studio e scambi potranno realizzarsi anche al ginnasio e comprenderanno al massimo 

6 pernottamenti. Tali iniziative sono a totale carico degli studenti per quanto riguarda vitto, alloggio e 

trasporto degli insegnanti accompagnatori. 

· Inoltre tutte le classi potranno effettuare un solo viaggio d'istruzione di un giorno in Italia o nei 

paesi limitrofi in ciascun anno scolastico che va conteggiato, come giornate e come spesa, 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǘǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻΦ 

 

3) Nella fasŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾƛŀƎƎƛ ƛ /ƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛƭŀǊŜ ǳƴΩapposita scheda dove 

verranno indicate: 

a) le finalità del viaggio 

b) le mete (più di una) 

Ŏύ ƭŀ Řŀǘŀ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǇǊƻǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾƛŀƎƎƛƻ 

d) i docenti (almeno due per i viaggi di più giorni) disponibili ad accompagnare la classe, di cui 

almeno1 deve essere docente di tutti gli studenti della classe 

e) le altre classi eventualmente interessate a condividere il viaggio. 

La scheda compilata va consegnata alla segreteria didattica entro metà dicembre per il seguente inoltro alla 

Commissione viaggi. 

 

4) La Commissione viaggi, composta da un docente, un non-docente, un genitore ed uno studente, ha il 

compito di: 

a) vagliare la corrispondenza dei viaggi programmati con le disposizioni di legge, gli ordinamenti 

vigenti e con il presente regolamento; 

b) accorpare, ove possibile, le diverse proposte verso mete omogenee e tempi più opportuni; 

c) individuare con congruo anticipo le agenzie, i mezzi di trasporto e tutte le necessità logistiche legate 

ad un ordinato e sicuro svolgimento del viaggio, inclusi i preventivi di spesa; 

d) fornire al Dirigente scolastico ogni elemento utile a predisporre i dispositivi di delibera per il 

Consiglio di Istituto. 
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5) La Commissione viaggi, ricevute le proposte dai Consigli di classe, svolge le incombenze di cui al punto 5) 

ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƛ ǾƛŀƎƎƛ ǇŜǊ ƭΩŀΦǎΦ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ 

Lǎǘƛǘǳǘƻ ƛƴ ǘŜƳǇƻ ǳǘƛƭŜ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊƴŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƎŜƴƴŀƛƻΦ 

 

6)[Ωŀǳtorizzazione dei viaggi spetta al Consiglio di Istituto ; qualora sorgesse ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴ 

viaggio di istruzione di durata giornaliera che non avrebbe potuto essere 

preventivamente definito, esso potrà essere autorizzato dalla Giunta esecutiva del Consiglio di Istituto, 

previa verifica della programmazione del Consiglio di classe e della disponibilità di bilancio. In nessun caso 

questo potrà avvenire senza un anticipo di almeno 15 giorni sulla data di effettuazione del viaggio. 

 

7) Gli accompagnatori devono essere due quando viaggia, per uno o più giorni, una sola classe; devono 

essere in numero pari a quello delle classi più uno negli altri casi. 

 

8) Al viaggio dovrà aderire almeno il 75% degli studenti di ogni classe . La classe che dovesse registrare un 

numero inferiore di adesioni sarà esclusa. 

Al fine di stabilire con ragionevole certezza il numero degli studenti partecipanti ai viaggi di più giorni, 

scambi e soggiorni studio, una volta presentato alle famiglie il progetto del viaggio sarà richiesta entro una 

settimana la sottoscrizione di una lettera di adesione e, al fine della prenotazione, entro due settimane il 

versamento di un acconto pari al 50% della quota di partecipazione. Il saldo dovrà essere versato prima 

della partenza. 

Tutti Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƴƻƴ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ŀƛ ǾƛŀƎƎƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ 

 

9) Le quote di partecipazione ai viaggi di più giorni, scambi e soggiorni studio saranno versate dagli 

studenti individualmente sul c/c del Liceo F. Petrarca entro il termine stabilito dalla Commissione 

viaggi. In caso di mancata partecipazione, le quote non saranno rimborsate nel caso comportino un 

aggravio a carico degli altri partecipanti (ad esempio quote a carico degli studenti per soggiorni studio e 

scambi) e quando non sono previsti rimborsi da parte delle agenzie (ad es. viaggi in pullman o in aereo una 

volta prenotati). 
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REGOLAMENTO CONTENENTE CRITERI E LIMITI  
PER LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA NEGOZIALE  

da parte dei Dirigente Scolastico, al sensi dell'art. 33, secondo comma, del decreto n. 

44 del 1 febbraio 2001 

 

Il CONSIGLIO D'ISTITUTO 

VISTI gli art. 8 e 9 dei DPR 813199, n.275; 

VISTO l'art. 33 secondo comma, ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ LƴǘŜǊƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ƴΣ пп ŘŜƭƭΩммΦмнΦнллм Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǾƛŜƴŜ 

attribuita al Consiglio d'istituto la competenza a determinare i criteri e limiti per lo svolgimento dell'attività 

negoziale da parte del dirigente scolastico; 

VISTO l'art. 10 del T.U. 16/4/94, n. 297; 

EMANA Ai sensi dell'art. 33, 2°comma, del Decreto Interministeriale n° 44 del 1 febbraio 2001 

il seguente regolamento che va a costituire parte integrante del regolamento d'istituto 

 

CAPO I 

PRINCIPI GENERALI 

 

Art. 1 -Finalità e ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento disciplina, nell'ambito dei D.I 1-2-2001, n. 44 - Regolamento 

concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo contabile delle istituzioni 

ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭϥŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƎƻȊƛŀƭŜ Ŏƻƴ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ 

terzi, nonché ai sensi dall'art. 33, 2°comma, del predetto regolamento, i criteri e le limitazioni 

per lo svolgimento, da parte dei Dirigente Scolastico, delle seguenti attività negoziali: 

· contratti di sponsorizzazione; 

· contratti di locazione di immobili; 

· utilizzazione dei locali, beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione scolastica, da parte di soggetti 

terzi; 

· convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi 

· alienazione di beni e servizi prodotti nell'esercizio di attività didattiche o programmate a favore di terzi 

· acquisto ed alienazione di titoli di stato; 
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· contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti; 

· partecipazione a progetti internazionali; 

 

Art. 2 - Formazione dei contratti 

1. L'iter di formazione dei contratti dell'istituzione scolastica si articola nelle seguenti tre fasi: 

ω 5ŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎƻƴǘǊŀǘǘŀǊŜΥ ƭϥŜƴǘŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƛƴǘŜƴȊƛone di obbligarsi, e predispone uno schema 

di contratto determinandone il fine perseguito, l'oggetto, le clausole essenziali e le modalità di scelta del 

contraente. 

ω !ƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜΥ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀŜƴǘŜ ǾƛŜƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳata secondo la procedura tipica dell'istituzione 

scolastica di cui all'art.34 del D.I. n. 44 dei 1-2-2001, ovvero nel casi imposti dalla legge e ove risulti più 

conveniente per l'amministrazione, secondo le procedure dell'asta pubblica, della licitazione privata, della 

trattativa privata, dell'appalto concorso. 

ω {ǘƛǇǳƭŀȊƛƻƴŜΥ ƭϥŀŎŎƻǊŘƻ ǾƛŜƴŜ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ǳƴ ŀǘǘƻ ŀ ŦƛǊƳŀ ŘŜƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ sua veste di legale 

rappresentante dell'Ente. 

 

Art. 3 - Conclusione dei contratti 

I. L'iniziativa presa dall'istituzione scolastica per la conclusione di un contratto ha valore d'invito ad offrire e 

non di proposta; ciò deve sempre essere precisato nelle richieste di offerta. 

2. L'offerta della controparte, invece, è vincolante per la stessa per il periodo fissato dall'amministrazione 

nel bando di gara o nella lettera d'invito. 

Art. 4 - Elevazione dei limite di somma 

1. Il limite di spesa per l'attività di contrattazione relativa all'acquisizione di beni e servizi di cui all'art.34, 

comma, dei D.l. n. 44 dei 1-2-200 1, in considerazione della particolare consistenza patrimoniale e 

finanziaria dell'istituzione scolastica, è elevato a Euro 5.000,00, IVA esclusa. 

2. Nessun contratto può essere artificiosamente suddiviso allo scopo di essere sottratto ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

presente regolamento. 

 

CAPO II 

FUNZIONI E COMPETENZE 

 

Art. 5 - Gli atti amministrativi di competenza dei Consiglio d'istituto e dei Dirigente 

scolastico 
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I contratti dell'istituzione scolastica debbono essere affidati attraverso uno dei sistemi previsti dal 

successivo art. 8. 

2. la scelta della procedura più idonea da adottare per la stipula dei contratti è disposta: 

a) dal Consiglio d'istituto nelle materie che il regolamento n. 44 dell'1 1212001 gli riserva 

espressamente; 

b) dal Dirigente in tutti gli altri casi: 

3. la scelta medesima dovrà essere improntata al precipuo fine di assicurare garanzie circa l'efficacia, 

l'efficienza, l'economicità, la snellezza operativa dell'azione amministrativa, l'imparzialità 

nell'individuazione delle soluzioni, e il rispetto dei Principi della concorrenzialità e della 'par condicio' tra i 

concorrenti. Ove il principio della concorrenzialità pregiudichi l'economiŎƛǘŁ Ŝ ƭϥŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ 

perseguimento degli obiettivi dell'istituzione scolastica, gli organi competenti, con provvedimento 

motivato, potranno avvalersi del sistema ritenuto più congruo nel rispetto delle norme vigenti. 

4. l'attività negoziale dell'istituzione scolastica viene svolto dal Dirigente scolastico, in qualità di 

rappresentante legale dell'ente, nel rispetto delle deliberazione dei Consiglio d'istituto assunte a norma 

dell'art.33 dei Regolamento n,44 dei 1/2/2001. 

5. Il Consiglio d'Istituto ha funzioni di indirizzo e controllo della complessiva attività contrattuale dell'ente 

nel rispetto delle specifiche competenze del Dirigente e del Direttore SGA, 

6. Nello svolgimento dell'attività negoziale il Dirigente si avvalŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǘǊǳttoria del Direttore SGA. A 

tal fine, al Dirigente compete l'individuazione delle ditte, l'indicazione dei beni e/o servizi e le modalità di 

effettuazione delle forniture da specificare nelle richieste di preventivo. Al Direttore SGA, compete 

formalizzare la richiesta alle ditte, ricevere le offerte e predisporre il prospetto comparativo da sottoporre 

al Dirigente per la scelta del fornitore. 

 

Art. 6 - Commissione di gara 

1. L'espletamento della procedura di aggiudicazione a mezzo di asta pubblica, licitazione privata, nonché 

trattativa privata previa gara ufficiosa può essere demandata ad apposita commissione, 

2. La commissione di gara è composta dal Presidente, da due componenti e da un segretario, con funzione 

di verbalizzazione, individuati secondo le modalità di cui ai successivi commi. 

3.La Presidenza di dette commissioni è affidato al Dirigente Scolastico (o persona dallo stesso delegato) a 

cui compete la sottoscrizione del contratto. 

4. Gli altri componenti della commissione sono nominati dal Dirigente scolastico tenuto conto della 

particolare tipologia di gara da espletare; di ciò sarà dato atto nel primo verbale dei lavori della 

commissione stessa, senza la necessità di altro atto formale. 

5. I compiti di segretario verbalizzante sono svolti da un dipendente dell'istituzione scolastica. 


